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Si era diffusa nei giorni scorsi 
la notizia della rinuncia della  
CONI Servizi S.p.a alle minie-
re elbane. Sembrava che la 
Società, che per effetto del de-
creto del Ministro Tremonti del 
03 febbraio è diventata pro-
prietaria di 700 ettari di terreni 
e 176 mila metri cubi di fabbri-
cati facenti parte del compen-
dio minerario, rifatti meglio i 
conti e di fronte alle polemiche 
e alle proteste che l'ope-
razione finanziaria messa in 
atto dal fantasioso Ministro 
dell'Economia ha sollevato, 
avesse deciso di rinunciare al 
" regalo" ricevuto.  Nulla di ve-
ro. L'intervista rilasciata al quo-
tidiano il Tirreno sabato 13 dal 
Direttore generale della  
CONI Servizi S.p.a, Ernesto 
Albanese, ha spento ogni spe-
ranza e ci ha rivelato, con 
estrema chiarezza, la nuda e 
cruda verità che qualcuno, fi-
no ad oggi, ha cercato di mini-
mizzare, per non dire di na-
scondere. E la verità è solo 
questa: alla Società CONI Ser-
vizi non importa assolutamen-
te niente delle ex miniere elba-
ne.Non parliamo, per carità, 
delle spese necessarie per la 
manutenzione e la custodia; 
degli ingenti investimenti che 
saranno necessari per il disin-
quinamento dell'ambiente; 
della valorizzazione turistica e 
culturale del compendio mine-
rario. Alla CONI Servizi inte-
ressa solo che sia data attua-
zione al decreto ministeriale e 
cioè che l'Agenzia del Dema-
nio di Livorno proceda alla 
vendita in modo che il patri-
monio immobiliare ricevuto 
gratuitamente dallo Stato si 
trasformi in danaro contante. 
"Noi… avremmo preferito        
-sono parole del Direttore 
Albanese- i finanziamenti ( da 
parte del Governo n.d.r), mica 
le ex miniere. Ma dal momen-
to che abbiamo le ex miniere 
dobbiamo trovare il modo di 
farle risultare come positività 
nei nostri bilanci". Bene, tutto 
chiaro!  Le dichiarazioni del 
Dr.Albanese fanno saltare le 
garanzie richieste dal Sinda-
co di Rio Marina, sen. Bosi sul-
le tre condizioni, a suo dire,  
"irrinunciabili e determinanti" 

Miniere: nessuna marcia indietro
La Coni Servizi delude chi si aspettava un ripensamento

per lo sviluppo economico dei 
Comuni minerari: la conse-
gna delle aree di interesse mi-
neralogico alla Società del 
Parco minerario; la manuten-
zione e la guardianìa a carico 
della proprietà e il rispetto, 
sempre da parte della pro-
prietà e quindi della CONI Ser-
vizi, degli impegni presi con il 
Comune di Rio Marina dal Mi-
nistero dell'Economia per la 
valorizzazione della zona di 
Vigneria.  Secondo l'On.Bosi, 
stando alle sue dichiarazioni 
riportate su Il Tirreno di dome-
nica 14, la Soc.CONI Servizi, 
a seguito del trasferimento a 
suo favore della proprietà del-
le ex miniere, " dovrebbe deci-
dere se accettare o no e se ac-
cettare anche la valutazione " 
( 86 milioni di euro ) che al Se-
natore " sembra esorbitante". 
Non vorremmo aver capito 
male, ma se davvero il Sinda-
co di Rio Marina pensa anco-
ra che le cose stiano così, allo-
ra è proprio fuori strada. La 
CONI Servizi non deve accet-
tare un bel nulla perché, co-
me abbiamo detto, in base al 
decreto ministeriale del 03 feb-
braio scorso, è già proprieta-
ria delle ex miniere e la valu-
tazione dei beni fatta dal De-
manio, che non è affatto esor-
bitante, non è comunque il cor-
rispettivo che la Società deve 
versare allo Stato, ma il valore 
che verrà posto a base del 
pubblico incanto che indirà 
l'Agenzia del Demanio di Li-
vorno; il ricavato della vendi-
ta, quindi, verrà ceduto al le-
gittimo proprietario, cioè alla 
CONI Servizi. Questa geniale 
operazione non è il frutto di un 
nostro maligno pensiero, ma 
è stabilita dal decreto del Mini-
stro Tremonti, che evidente-
mente, nella fretta di fare cas-
sa a favore del CONI, si è di-
menticato non solo dell'ac-
cordo di programma sotto-
scritto dal suo predecessore 
nel gennaio del 2000, ma an-
che dell'accordo stipulato con 
lo stesso On. Bosi nell'agosto 
dello scorso anno. Non deve 
fermarsi, dunque, la mobilita-
zione popolare e del mondo 
scientifico e soprattutto non 
devono abbassare la guardia 

tutti quei Soggetti Istituzionali 
e politici che hanno espresso 
la loro contrarietà ad un prov-
vedimento che ha tutti i requi-
siti di un vero e proprio 
"esproprio" di una parte im-
portante della nostra terra. 
Per iniziativa di Legambiente 
Arcipelago Toscano e del Co-
mitato "L'isola e la città" sono 
state raccolte nei giorni scorsi  
oltre mille firme a sostegno 
della petizione del Prof.  Giu-
seppe Tanelli. La raccolta con-
tinuerà nei prossimi giorni e 
per domenica 21 marzo è sta-
ta programmata un'altra ini-
ziativa a Rio Marina dove sa-

rà allestito anche un presidio 
informativo. Lo sdegno della 
gente è forte e dovrà essere 
recepito dalle Istituzioni locali 
e tradotto in efficaci azioni nei 
confronti del Governo che ri-
mane l'unico valido interlocu-
tore, se vogliamo bloccare gli 
effetti della decisone presa 
del Ministro Tremonti; abbas-
sando, certo, il tono dello scon-
tro politico  e superando le lo-
giche dello schieramento e 
della appartenenza politica, 
come ha invitato a fare, molto 
opportunamente, l'On. Pino 
Lucchesi.  Una positiva novità 
sotto questo aspetto viene dal-

la Assemblea della Comunità 
montana tenutasi martedì 9. I 
Consiglieri di minoranza ave-
vano sollecitato il Presidente 
Simoni ad inserire l'argo-
mento all'ordine del giorno af-
finché l'Assemblea discutes-
se sulle iniziative da intra-
prendere nell'immediato futu-
ro " con spirito e volontà unita-
ri". Su proposta del Presiden-

te è stato deciso di costituire 
una Commissione che dovrà 
concordare un ordine del gior-
no da far approvare alla 
Assemblea e forse anche ai 
Consigli di tutti i Comuni elba-
ni riuniti in seduta congiunta. 
Vogliamo esprimere la spe-
ranza che la Commissione no-
minata dalla Comunità mon-
tana riesca a trovare una inte-

sa; ad attivare una forte inizia-
tiva a livello istituzionale e par-
lamentare che riesca a con-
vincere il Ministro dell'Eco-
nomia che con il decreto del 3 
febbraio, per dirla con le stes-
se parole dell'On. Lucchesi    
"non ci ha fatto proprio un bel 
regalo". 

Nuovo Commissario al Parco
Abbiamo avuto notizia in que-
sti giorni che il Ministro Matte-
oli ha provveduto a nominare 
il Direttore generale del Mini-
stero Dr.Aldo Cosentino  
Commissario straordinario 
dell'Ente Parco. Affiancherà il 
Dr.Cosentino, come Vice  
Commissario, il Dr.Silvio Ve-
trano che già dopo la Presi-
denza del Prof.Tanelli aveva 
ricoperto la carica di Com-
missario. Il decreto di nomina 
è datato 16 febbraio. La nuo-
va gestione commissariale, 

come aveva preannunciato il 
Ministro, durerà 60 giorni e po-
iché la nomina, come si legge 
nel decreto, ha effetto, stra-
namente, dal 05 febbraio, en-
tro i primi giorni di aprile, do-
vrebbe essere raggiunta una 
intesa tra Ministero e Regio-
ne Toscana per la nomina del 
nuovo Presidente. Tempi ri-
stretti dunque quelli previsti 
dal Ministro. Resta da vedere 
se nelle prossime settimane 
Ministro e Regione riusciran-
no, nel rispetto della legge 

n°394 del 1990 che disciplina 
la costituzione dei Parchi na-
zionali, a trovare un accordo. 
Purtroppo, ad oggi, dalle noti-
zie che abbiamo, sembra che 
non sia stata ancora imboc-
cata la strada per un accordo 
sul nominativo del nuovo Pre-
sidente. La nomina del Com-
missario ha consentito la rias-
sunzione di parte del perso-
nale che, dopo l'annul-
lamento del decreto di nomi-

na del Sindaco Barbetti, era 
stato sospeso dall'incarico. 
Certo la situazione al Parco 
rimane di crisi. Il Commissa-
rio Cosentino, per quanto per-
sona di grandi qualità e capa-
cità, potrà limitarsi a provve-
dimenti di ordinaria ammini-
strazione, mentre ben altra e 
più incisiva dovrebbe essere 
l'azione dell'Ente Parco pro-
prio in un momento non ro-
seo per il turismo.

Foto Carletti
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Lo scorso 28 Febbraio si è te-
nuto a Livorno il III° Congres-
so Provinciale di Forza Italia 
nel corso del quale è stato ri-
confermato alla guida del par-
tito degli Azzurri il Coordina-
tore uscente Paolo Foti.  
Insieme a Foti sono stati rin-
novati i massimi organismi 
provinciali del Partito e sono 
stati inoltre eletti i delegati al 
II° Congresso Nazionale di 
Forza Italia che si terrà nei 
mesi prossimi. Tiziana Giudi-
celli, Consigliere Comunale a 
Portoferraio, è entrata a far 
parte del Coordinamento Pro-
vinciale, l'organo che deter-
mina la linea politica del parti-
to a livello provinciale, secon-

I nuovi dirigenti elbani di Forza Italia 
dopo il Congresso Provinciale 

“La situazione del trasporto 
marittimo e aereo da e per 
l'Elba è assolutamente pre-
occupante: la Giunta regio-
nale deve prenderne atto, as-
sumendo iniziative concre-
te". Con queste parole il Vice-
presidente del Consiglio re-
gionale della Toscana Leo-
poldo Provenzali ha annun-
ciato la presentazione di 
un'interrogazione urgente al 
Presidente della Giunta Mar-
tini, invitandolo a riferire tem-
pestivamente in aula.  "Si sus-
seguono - ha spiegato Pro-
venzali- varie ipotesi di ridi-
mensionamento dei servizi di 
trasporto marittimo da e per 
l'isola d'Elba, con particolare 
riferimento all'attività della To-
remar.  Sembra infatti  che 
sia allo studio il progetto, as-
solutamente da scongiurare, 
della cancellazione del servi-
zio di aliscafo della tratta elba-
na e della soppressione della 
linea su Porto Azzurro. Per 
quanto concerne invece i ser-

Provenzali (F.I.): occorre un progetto 

vizi di trasporto aereo, non ri-
sulta previsto alcun allunga-
m e n t o  d e l l a  p i s t a  
dell'aeroporto di Marina di 
Campo, con conseguente, 
progressivo disimpegno del-
le principali compagnie aeree 
italiane che nel passato han-
no assicurato il collegamento 
dell'Isola d'Elba con alcuni 
scali aeroportuali italiani. Il 
comparto turistico non può es-
sere considerato come seg-
mento marginale, tantomeno 
in un'area dove esso, al con-
trario, è strategico per lo svi-
luppo".   -Più volte  ha prose-
guito Provenzali  "ho portato 
all'attenzione della Giunta re-
gionale il problema della dota-
zione infrastrutturale dello 
scalo aeroportuale elbano, 
sottolineando che il quadro 
complessivo che emerge per 
l'Elba non può che allarmare i 
residenti, gli ospiti, i turisti, 
nonché gli albergatori e gli al-
tri operatori economici".  "La 
Regione Toscana -ha conclu-

so Provenzali- deve necessa-
riamente farsi carico delle esi-
genze delle aree periferiche e 
insulari del proprio territorio, 
ai fini di un indifferibile riequili-
brio dello sviluppo socio-
economico della Toscana. 
Pertanto è giunto il momento 
di intervenire definendo un 
progetto complessivo, per la 
mobilità di merci e persone 
gravitanti sull'isola d'Elba, 
che possa coinvolgere istitu-
zioni, enti locali, operatori eco-
nomici, associazioni, banche.  
Anche sul modello della solu-
zione adottata in questi giorni 
dall'Assessorato regionale ai 
Trasporti della Sardegna, ca-
pace di attivare anche finan-
ziamenti comunitari, valoriz-
zando al contempo le energie 
imprenditoriali locali del set-
tore, quali Elbafly. Insomma, 
la Regione si muova perché i 
diritti e gli interessi dei cittadi-
ni elbani siano adeguatamen-
te garantiti e tutelati".   

trasporto marittimo e aereo all'Elba 
Si, purtroppo non potrà che essere un'autocandidatura. Non volevo che fosse così, ma 
l'inesperienza in politica non premia davvero chi non ce l'ha. Non riesco neanche a 
masticare il politichese e ne consegue quanto detto. Il mio essere referente per l'Elba dell' 
"Italia dei Valori" é sicuramete una evidente contraddizione con questa mia iniziativa, ma 
per il Comune di MARCIANA credo non possa essere che così. Se riuscirò a formalizzare, 
come era ed è mio desiderio, attraverso delle riunioni in tutte le frazioni del Comune per 
raccogliere le firme di lista, autenticarle e via di seguito, sarò presente alle prossime elezioni 
amministrative con una 1° o 2° o 3° o 4° lista che sia. In questo contesto non intendo 
rinnegare la mia appartenenza politica all' "I.d.V." nè il mio sentirmi nello schieramento di 
centrosinistra e nell' Ulivo, naturamente allargato; ma, per il mio Comune di origine, dove la 
mia gente, (constato continuamente) che, almeno apparentemente non vuol sentir parlare 
di politica alla luce del giorno; ritengo di non poter fare diversamente, anche perché, il mio 
intento è solo quello di portare quest'Amministrazione al servizio della gente e del territorio 
(il ché non è poco!) verso un ammodernamento, una riqualificazione d'insieme ed orientarla 
verso una semplificazione amministrativa dell'Elba. 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo la lettera di Leo Lupi nella quale informa di 
autocandidarsi a Sindaco per le prossime Amministrative di Marciana.

Leo Lupi dell'Italia dei Valori si candida a Marciana

Il Parco Minerario dell'Isola d'Elba, in collaborazione con l'Unitre dell'Elba Orientale, promu-
ove nell'ambito della XIV° Settimana della Cultura Scientifica in Toscana una conferenza sul 
tema: “Il Bacino Minerario di Rio Marina. Sostenibilità ambientale e riflessi socio-economici 
nelle tesi di laurea delle dottoresse Federica Gasparri e Dorina Scappini”. Presiederà Paolo 
Benesperi - Assessore regionale all'istruzione, formazione e lavoro. L'appuntamento è a 
Rio Marina, Palazzo del Burò (Via Magenta,26) per le  ore 15.30 di Venerdì 26 marzo 
2004

Conferenza del Parco Minerario

Da Marciana

L'Amministrazione Comunale di Rio Marina ha già assunto nei giorni scorsi iniziative tese a 
verificare la fondatezza delle voci circa presunti tagli e ridimensionamenti del servizio di li-
nea del trasporto marittimo pubblico fra Piombino e l'Isola d'Elba. Pur non avendo ricevuto al-
cuna conferma ufficiale in merito, l'Amministrazione ha rappresentato con forza, presso le 
sedi competenti, il carattere essenziale di questo servizio pubblico, e l'esigenza che i colle-
gamenti marittimi con l'Elba mantengano una frequenza ed una qualità tale da soddisfare le 
esigenze dell'intera comunità isolana: dei residenti, dei pendolari e dei turisti. 
L'Amministrazione ritiene che non sia assolutamente in causa la soppressione della LINEA 
3 in quanto tale, avendo sempre registrato al contrario l'indirizzo unanime degli enti compe-
tenti, di puntare sul porto di Rio Marina quale secondo scalo elbano (un indirizzo peraltro già 
recepito dal Piano Strutturale in corso d'approvazione a Rio Marina, e destinato ad ispirare il 
Piano Regolatore del Porto che l'Autorità Portuale di Piombino si accinge a definire).  A se-
guito delle notizie diffuse oggi dalla stampa locale, e nell'interesse della popolazione di Rio 
Marina e Cavo, l'Amministrazione Comunale esprime invece forte preoccupazione circa la 
qualità e l'efficienza del collegamento tramite Aliscafo, e pertanto, mentre sottolinea 
l'impegno profuso nella recente approvazione del progetto per gli ingenti lavori di ristruttura-
zione e adeguamento funzionale del Pontile di Cavo, il Comune di Rio Marina: -sollecita la 
Regione Toscana, quale ente competente, affinché voglia chiarire ai Comuni il suo indirizzo 
e le sue intenzioni in merito al futuro del servizio dei trasporti marittimi dell'Isola d'Elba;  -
chiede con urgenza alla Regione Toscana di attivarsi immediatamente presso la Dirigenza 
della Società Toremar affinché siano fornite tutte le opportune garanzie sulla qualità e 
l'efficienza dei collegamenti marittimi, in particolare per ciò che concerne il cosiddetto "mez-
zo veloce" e l'Aliscafo.

Comune di Rio Marina

Appello da Rio Marina: 
non toglieteci nave e aliscafo

Approvazione del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico, lavori alla Spiaggia di 
Cavo e alla Valle di Riale, ristrutturazione della Scuola di Via Principe Amedeo. Progetto per 
il "Villaggio-Paese" e progetto PEEP a "Vigneria", distributore di carburante sul porto di Rio 
Marina; assunzione di un istruttore tecnico e di un informatico per gli Uffici.
Sono alcuni degli obiettivi strategici del Piano esecutivo di gestione per il 2004 approvato dal 
Comune di Rio Marina. Il P.E.G. è il più importante strumento di programmazione dell'attività 
dell'ente, è elaborato dalla Direzione Generale del Comune e sottoposto all'approvazione 
della Giunta Municipale. Definisce gli obiettivi dell'attività amministrativa, ordinari e strategi-
ci, e individua le risorse assegnate a ciascun servizio per il loro conseguimento, stabilendo 
gli strumenti di verifica e controllo sul loro conseguimento.  Gli obiettivi strategici del Comune 
di Rio Marina, per ciò che concerne i lavori pubblici del 2004, saranno gli interventi alla Valle 
di Riale (dov'è previsto l'impiego di un milione di euro, proveniente dal Ministero 
dell'Ambiente), la ristrutturazione della Scuola di Via Principe Amedeo, il completamento del 
litorale Nord di Cavo e la sistemazione dell'area portuale della frazione. I lavori alla Scuola di 
Via Principe Amedeo libereranno quella di Piazza Martiri della Resistenza, che sarà vendu-
ta. Ancora in tema di patrimonio comunale si procederà ad una verifica generale delle asse-
gnazioni degli immobili dell'edilizia residenziale pubblica. A Cavo saranno eseguite opere 
straordinarie di adeguamento dei parcheggi e della viabilità (asfalti sui Lungomare).Nel cor-
so del 2004 sarà data attuazione all'accordo con il Ministero dell'Economia per la realizza-
zione del "Villaggio Paese", e -sempre a "Vigneria"- si procederà con la progettazione del 
PEEP e della nuova caserma dei Carabinieri.   Nel 2004 dovrebbe essere realizzato il distri-
butore di carburante sul porto di Rio Marina, e approvato il progetto per la messa in sicurezza 
della piattaforma di stoccaggio degli inerti al "Puppaio".   Le manutenzioni prevedono una se-
rie di interventi straordinari all'illuminazione pubblica e all'arredo urbano di Cavo, e la siste-
mazione della segnaletica stradale. L'illuminazione pubblica sarà rinnovata lungo la strada 
Panoramica del Porticciolo, gli Spiazzi e Via del Fortino, a Rio Marina, e inoltre lungo la Cir-
convallazione Faleria e la Salita Sant'Antonio, a Cavo.  Ai giardini pubblici di Rio Marina si fa-
rà un lavoro di sistemazione e valorizzazione. Manutenzione straordinaria anche per i cimi-
teri. Lavori anche alle scuole materne, di Rio Marina e Cavo.  Per l'urbanistica il 2004 sarà un 
anno decisivo, con la prevista approvazione del Piano Strutturale e del Regolamento Urba-
nistico, e la definizione delle lottizzazioni presentate, e relative al "vecchio" Piano Regolato-
re. Sarà applicato il Regolamento per il decoro e l'arredo urbano, con l'emissione di ordinan-
ze finalizzate al rifacimento delle facciate, al posizionamento di parabole e condizionatori, e 
all'adeguamento dell'arredo degli esercizio commerciali. Sarà redatto e approvato il "Piano 
Spiagge", e portato a termine il lavoro di recupero e riorganizzazione dell'archivio storico, in-
sieme al potenziamento della biblioteca comunale. Sul fronte interno si procederà 
all'assunzione di un istruttore tecnico, categoria protetta, e di un istruttore informatico, oltre 
all'introduzione del protocollo informatico e all'informatizzazione del servizio assetto del ter-
ritorio.

Comune di Rio Marina

Approvato il Piano esecutivo 
di gestione per il 2004

do gli indirizzi espressi dal Co-
mitato Provinciale all'interno 
del quale sono stati eletti, per 
l'Elba, Roy Cardelli (Capoli-
veri), Damiano Damiani (Por-
toferraio) e Mario Dini (Cam-
po nell'Elba).   Al Congresso 
Nazionale andranno, come 
delegati, tra gli altri: Andrea 
Ciummei (Marciana Marina), 
Andrea Sirabella, (Portofer-
raio) e Luigi Montauti (S.Pie-
ro in Campo). Parteciperà di 
diritto a tutti gli organismi pro-
vinciali il Vicepresidente del 
Consiglio Regionale Leopol-
do Provenzali. Nei prossimi 
giorni Paolo Foti procederà, 
unitamente al Coordinamen-
to Provinciale, alla nomina 

del ViceCoordinatore Provin-
ciale, del Tesoriere e dei re-
sponsabili di settore, che com-
porranno la Giunta Esecutiva 
Provinciale, la vera e propria 
squadra chiamata ad attuare 
le delibere degli organi pro-
vinciali.   Nel frattempo c'è 
già stato un provvedimento 
per l'Isola d'Elba, la nomina a 
responsabile per Portoferraio 
di Giovanni Gasparini, che as-
sieme a Simone Meloni af-
fiancherà il Coordinatore 
Elbano Mario Dini, nella ge-
stione e nel rilancio del Partito 
nel capoluogo elbano.

Forza Italia (Coordinamento 
Provinciale Livorno)

Da Rio Marina

Domenica 7 marzo è decedu-
to nella sua casa a Capoliveri 
in local i tà Calanchiole 
ERBERTO BANDINELLI 
di anni 84, originario di Rio 
Marina.  
Maresciallo della Capitaneria 
di Porto di Portoferraio dal do-
poguerra ai primi anni ' 70 fu 
comandante della prima mo-
tovedetta di stanza a Porto-
ferraio.  
Fu decorato con due croci di 
guerra al valor militare per 
azioni di guerra imbarcato sul-
la torpediniera Sagittario.  
Persona benvoluta e stimata 
che si distinse sempre nei rap-
porti professionali ed umani.  
Un riferimento costante e un 
esempio per tutta la sua fami-
glia.  Ne danno il triste annun-
cio la moglie Angioletta Si-
gnorini, i cognati, le cognate e 
i nipoti tutti.

In memoria di Olga Bessi 
Mancini, i figli Sauro e Giulia-
no, le nuore Miranda e Maria 
Rita, i nipoti Laura, Lucia, Flo-
riano e Fabrizio, hanno elar-
gito € 50.00 ciascuno alla Mi-
sericordia, SS. Sacramento, 
Croce Verde, Donatori di san-
gue Avis, Donatori di sangue 
Fratres, Asilo infantileTonietti, 
Casa di riposo. 

Ricorrendo il 14 marzo il 18° 
anniversario della scomparsa 
di Elio Diversi, in sua memo-
ria, la moglie Anna e il figlio 
Giul iano hanno offerto 
€30.00 alla Casa di riposo.

In memoria di William Catuo-
gno, di cui il 27 marzo ricorre il 
primo anniversario della mor-
te, la famiglia ha elargito 
€150.00 all'Associazione Me-
dici senza Frontiere e Seba-
stiana Sardi Paoli € 50.00 
all'Associazione Emergency.

Il 15 marzo ricorre il 30° 
anniversario della dipartita di

Olga Bessi Mancini
I figli Sauro e Giuliano, le 
nuore Miranda e Maria Rita, 
le nipoti Laura e Lucia ed i 
nipoti Floriano e Fabrizio la 
ricordano con immutato 
affetto e rimpianto. 
La ricordano inoltre a quanti 
la conobbero e le vollero 
bene.

A Capoliveri, nella 
centralissima Via Roma, 

cedesi avviata attività 
commerciale: 

complementi di arredo, 
oggettistica.

Telefonare 0565/916731

Annuncio economico

Con una introduzione appas-
sionata e appassionante di 
Denise Pumain, professore or-
dinario di Geografia all'Uni-
versità di Praris 1  Panthéon-
Sorbonne, Accademico di 
Francia, che ha parlato di turi-
smo da invenzione dei poeti 
romantici a categoria econo-
mica primaria, sono stati pre-
sentati i risultati di indagini 
campionarie a Campo Elba af-
fidati all'èquipe del prof Marco 
Bottai, docente di Statistica 
all'Università di Pisa: "Il turi-
smo al di là dei dati ufficia-
li". Fondamentale risorsa per 
l'intero Paese, il turismo di-
venta base economica quasi 
esclusiva per tante località, co-
me Campo nell'Elba. Nessu-

Grande rimpianto ha suscitato la scomparsa del Comandante Luigi Mattera, "Gigetto" per gli 
amici, avvenuta a Marina di Campo l'undici scorso. Capitano di lungo corso in pensione, 
aveva navigato percorrendo l'Atlantico avanti e indietro per anni, con petroliere diventando 
esperto del "Golfo Persico". Comandante poi di varie navi della Toremar,sulla linea 
Portoferraio-Piombino e viceversa , per molti anni, Comandante della nave Oglasa. Si era 
sposato molto giovane con la sig.ra Marisa, una famiglia i cui destini sono legati al mare.Vi è 
un episodio, che molti ricordano ancora, avvenuto negli anni quaranta, il padre di sua 
moglie, Vezio Dini, mentre al comando di una "pilotina", cercava di guidare un piroscafo 
all'attracco nel porto di Portoferraio, perì a causa di una tragica collisione con esso. "Gigetto" 
molto noto per la disponibilità, cordialità e simpatia, ha lasciato un grande vuoto tra noi, 
specialmente tra i frequentatori del "muretto" antistante il Club del Mare di cui era  assiduo. 
Alla moglie Marisa, al figlio Dott. Amerigo e alla sorella Tommasina le condoglianze del 
"Corriere Elbano".

Ulisse  Gentini

Da Campo nell’Elba

La morte del Comandante Mattera

Il turismo al di là dei dati ufficiali
na sorpresa che se ne parli e 
se ne scriva tanto. Sorpren-
dente e talora irritante è inve-
ce l'approssimazione e la su-
perficialità con cui si trattano 
le cifre. I dati sul turismo al-
berghiero sono probabilmen-
te non lontani dal vero. Quelli 
sul turismo extra-alberghiero 
sono -èopinione comune- spa-
ventosamente sottovalutati. 
Quasi nulla si sa sulla presen-
za nelle seconde case non-
ché sul turismo giornaliero 
che, se è meno interessante 
sul piano dell'apporto econo-
mico, non lo è affatto sul pia-
no del sovraccarico ambien-
tale. Il quadro che ne esce è 
confortante per il grado di fide-
lizzazione del turista che sce-

glie Campo nell'Elba per le 
sue vacanze, per il livello si 
soddisfazione nei confronti 
dei servizi alberghieri e della 
ristorazione, per la qualità del 
mare. Sconfortante per il traf-
fico caotico, la carenza di par-
cheggi, la carenza dell'offerta 
di eventi culturali e di spetta-
colo (cinema soprattutto). Tut-
to già visto e già sentito, pur-
troppo, come pure il discosta-
mento tra i dati delle presenze 
ufficiali  nell'extraalberghiero  
(circa 650.000) e di quelle non 
ufficiali ma molto realistiche 
(oltre 1.100.000): dati confer-
mati da un secco, e forse ras-
segnato, "I conti tornano" del 
Commissario dell'APT, Um-
berto Gentini.
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Su indicazione del locale comando di Polizia Municipale, verrà messo in atto nei prossimi 
giorni su tutto il territorio comunale di Portoferraio, un servizio di vigilanza specificamente in-
dirizzato ad accertare la presenza di cani randagi ed eventualmente disporne la cattura. Que-
sto intervento fa seguito a numerose segnalazioni ricevute appunto dalla Polizia Municipale 
riguardo alla presenza di cani che vagano spesso incustoditi sia nel centro abitato che nelle 
campagne.  Il servizio,  che va inteso come una forma di prevenzione nei confronti del feno-
meno del randagismo, sarà curato da una ditta specializzata di Cecina già in passato interve-
nuta per conto del Comune di Portoferraio. Sarà la stessa ditta a rapportarsi con i vigili urbani 
in caso di cattura di cani per i quali possa essere identificata la responsabilità, con le ovvie 
conseguenze per i proprietari ai sensi del vigente regolamento comunale di Polizia Urbana. I 
cani non riconducibili ad un proprietario, dopo un periodo di osservazione, saranno custoditi 
a spese del Comune di Portoferraio presso il più vicino canile comprensoriale convenzionato 
con l'Ente.

Vigilanza sulla presenza di 
cani randagi nel territorio

Decine di progetti di prima casa presentati all'Ufficio Tecnico Comunale, cinque Piani 
Attuativi pronti per essere approvati. Queste negli ultimi giorni le cifre dell'urbanistica del 
Comune di Portoferraio, che evidentemente procede senza alcuno stop la propria attività. 
Ma la notizia più importante è quella della prima riunione, avvenuta nei giorni scorsi, della 
Commissione Tecnica incaricata dai Comuni elbani al coordinamento degli strumenti 
urbanistici dell'Isola d'Elba, secondo l'accordo siglato fra Regione Toscana, Provincia di 
Livorno, Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano, Comunità Montana dell'Elba e Capraia, 
ATO 4 Rifiuti, ATO 5 Acqua e appunto i Comuni di Campo Elba, Capoliveri, Marciana, 
Marciana Marina, Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina e Rio nell'Elba. Il lavoro della 
Commissione Tecnica consisterà in uno studio urbanistico complessivo sulle risorse del 
territorio, con il coordinamento di tutti gli Enti Locali, per un obiettivo finale che prevede la  
stesura di un unico Piano Strutturale per l'Isola d'Elba, uno strumento destinato ad essere 
definitivamente recepito dal Piano Territoriale di Coordinamento provinciale e dal Piano di 
Indirizzo Territoriale regionale. In previsione però di tempi lunghi per questa operazione, e 
nella contestuale consapevolezza della operatività del proprio Regolamento Urbanistico 
che ha già completato tutto il suo iter di approvazione, il Comune di Portoferraio ha dato 
incarico in questi giorni all'Architetto Mauro Ciampa di Pisa di curare una Variante al 
Regolamento Urbanistico vigente. Questa Variante seguirà la procedura dell'Accordo di 
Pianificazione, e vedrà quindi concretamente interessate alla sua concertazione sia la 
Regione Toscana che la Provincia di Livorno, al fine di superare le problematiche emerse in 
sede di approvazione definitiva dello strumento attuativo del Piano Strutturale vigente. 
"L'Urbanistica - commenta il Sindaco di Portoferraio Giovanni Ageno - sta diventando 
terreno di scontro nella campagna elettorale che è ormai alle porte : qualcuno vuole 
azzerare tutto, qualcuno vuol fare addirittura qualcosa in più. Noi - afferma il Sindaco - 
lavoriamo invece per garantire ai cittadini la soddisfazione di quelle aspettative , come la 
realizzazione della prima casa, che da troppo tempo non trovano risposte a Portoferraio e 
che noi intendiamo continuare a portare avanti come priorità assoluta fra i bisogni della 
città".

Ageno: "Nessuno stop 
all'urbanistica di Portoferraio"

Domenica 7 marzo, nella Chie-
sa del SS. Sacramento si so-
no uniti in matrimoni Flavio 
Gualco e Marcella Viviani. Au-
guri di una vita felice agli sposi 
e congratulazioni ai genitori 
Renzo e Marinella Gualco e 
Marcello e Loretta Viviani.

Lezione insolita il 3 marzo per 
una trentina di studenti di due 
terze medie delle scuole di 
Marciana e Marciana Marina. 
I ragazzi e ragazze che erano 
andati a Firenze per vedere 
dal vivo la sede del Consiglio 
regionale della Toscana e in-
contrare qualche consigliere, 
sono stati accolti a Palazzo 
Panciatichi dal vicepresidente 
dell'assemblea Leopoldo Pro-
venzali, loro conterraneo. 
Con lui e con un dirigente de-
gli uffici del Consiglio hanno 
fatto lezione nella sala del 
Gonfalone e così hanno ap-
preso come funziona la Re-
gione, quali sono le sue com-
petenze e gli organi, come 
vengono prese le decisioni, 
come sono regolate le elezio-
ni dei consiglieri. Ad accom-
pagnare i ragazzi c'erano i 
due insegnanti di lettere Lu-
ciano Melani e Claudia Dane-
si e Luigi Totaro dell'Uni-
versità di Firenze.

Il 21 febbraio si è svolta nella 
sede del Gruppo AIDO a Por-
toferraio l'assemblea ordina-
ria dei soci durante la quale è 
stato eletto il nuovo consiglio. 
Questi gli eletti:Tiziana Casi-
ni, Mirto Leonelli, Fabrizio 
Prianti, Cesare Soldani, Ro-
berto Gentini, Francesco Sot-
giù, Angelo Caizzi, Maria 
Assunta Ricci, Anna Maria Me-
lis. Inoltre,quali sindaci reviso-
ri, sono stati eletti: Guido 
Olmetti, Alessandro Ercolani, 
Francesco Addazi.
Il 7 marzo i nuovi consiglieri si 
sono riuniti per il conferimento 
delle cariche: Presidente è 
stato nominato Fabrizio 
Prianti, vice presidenti Tiziana 
Casini e Cesare Soldani, am-
ministratore Anna Maria Me-
lis, segretario Roberto Genti-
ni.

Per celebrare la Festa della 
Donna, nella mattinata di Sa-
bato 6 marzo, indetta dal Coor-
dinamento Donne Lega Spi-

Cgil, nella Sala della Provin-
cia, si è svolta una tavola ro-
tonda sul tema: “Difendiamo i 
diritti per dare speranza al fu-
turo". Numerose le parteci-
panti, che in buon numero poi 
hanno preso parte ad un pran-
zo tenutosi all'Hotel Massimo. 
Le celebrazioni della Festa 
della donna sono continuate 
nel pomeriggio di lunedì 8 mar-
zo con il film "Magdalena" per 
la regia di Peter Mullan proiet-
tato presso la Scuola Media 
G. Pascoli a cura del centro 
territoriale permanente. Dopo 
il film, ha avuto luogo un dibat-
tito sulle condizioni della don-
na attraverso il tempo. Il dibat-
tito è stato vivace e interes-
sante.

Il 23 marzo inizierà presso il 
Circolo del bridge di Portofer-
raio, l'annuale corso di bridge 
per principianti. Le lezioni si 
terranno il martedì ed il giove-
dì dalle ore 21.00 alle ore 
23.00. Per iscrizioni e infor-
mazioni: Claudio Del Torto  
0565 916.528 cel l .329 
2253170.

Lasciando buon ricordo di sé 
perché molto stimato,in parti-
colare tra gli abitanti della loca-
lità Magazzini dove risiedeva, 
è deceduto il 29 febbraio, 
all'età di 65 anni, Nilo Miliani. 
Alla moglie Sila, alle figlie De-
bora e Lucia e alle sorelle Li-
dia e Paola sentite condo-
glianze.

Il 3 marzo, all'età di 78 anni,è 
deceduto Silvano Puccini, ex 
dipendente dell'Ufficio Posta-
le di Portoferraio. La scom-
parsa ha destato profondo rim-
pianto nei suoi molti amici che 
l'apprezzavano per il buon ca-
rattere. Lo ricordiamo con sim-
patia e porgiamo alla famiglia, 
in particolare al figlio prof. 
Massimo, le espressioni del 
nostro più sentito cordoglio.

All'età di 84 anni è deceduto il 
10 marzo Rolando Rossetti. 
Lo ricordiamo quale proprie-
tario di un'autofficina,come 
abilissimo meccanico e car-
rozziere. Unendoci ai suoi 
molti amici che ne apprezza-
vano le belle doti di animo, por-
giamo alla famiglia vive con-
doglianze.

E' deceduta il 9 marzo Ma-
riangela Pellizza ved. Piras 
molto conosciuta in tutta 
l'isola per aver ricoperto 
l'incarico di responsabile 
dell'Ufficio Promozione del-
l'Ente Valorizzazione del-
l'Elba prima e dell'APT. poi 
Con lei si chiude l'epoca del 
pionierismo turistico. Dagli 
anni ‘50 la sua figura è stata 
identificata  con la crescita di 
una vocazione della nostra 
isola: quella di un turismo 
aperto all'Europa (veniva con 
rispetto ed ammirazione indi-
cata come "L'interprete"), di-
sponibile a contaminazioni 

E' morta Mariangela Pellizza ved. Piras
culturali. Donna volitiva, argu-
ta e intelligente, elegante e 
maliziosa,  amava i piaceri 
della buona tavola e di que-
sta sua passione ha lasciato 
una testimonianza assoluta-
mente originale e prestigio-
sa,  "L'isola d'Elba in cucina", 
una guida alla cucina tradi-
zionale elbana, di cui sono 
uscite numerose edizioni.
Ricordandola come una delle 
figure più care della nostra in-
fanzia e adolescenza, ci sen-
tiamo molto vicini alle sue 
due figlie, Noemi e Mara.
 

(m.s.)

Umberto Gentini ritorna 
come commissario all'APT

Chi pensava a un Gentini appagato nel suo “buen retiro” da pensionato, è andato fortemente 
deluso. Come il "rieccolo" di Montanelli, si ripropone in questo scorcio di legislatura in tandem 
con il presidente Frontera, da sempre suo sponsor ed estimatore.
E si ripropone con una serie di considerazioni molto interessanti che configurano un progetto 
di lungo e largo respiro di cui sarebbe utile conoscere i contenuti e la scansione temporale, che 
và comunque abbondantemente oltre lo “scampolo” di legislatura.

“Il Presidente della Provincia 
ha voluto che tornassi 
all'APT dell'Arcipelago fino 
alla data delle consultazioni 
elettorali e per me è un gran-
de piacere accompagnarlo 
fino alla scadenza del suo 
mandato.  Mi rendo conto 
che mi sono assunto un com-
pito molto gravoso nel perio-
do più difficile della storia del 
turismo elbano e che è ne-
cessario rilanciare l'im-
magine dell'Arcipelago per 
recuperare ruolo e posizione 
nel panorama del turismo in-
ternazionale. Molti indicatori 
evidenziano infatti uno sce-
nario sfavorevole che ormai 
non è riconducibile a circo-
stanze congiunturali: le diffi-
coltà dell'economia mondia-
le sono invece da attribuire 
ad una trasformazione strut-
turale del modello di svilup-
po basato sul costante au-
mento dei consumi che per 
decenni abbiamo associato 
all'idea di progresso. Queste 
modificazioni epocali impon-
gono alle destinazioni turisti-
che una radicale riconver-
sione produttiva. Siamo or-

mai in piena fase di post-
turismo: i problemi di transi-
zione si presentano partico-
larmente complessi e dob-
biamo utilizzare un marketing 
territoriale indirizzato non so-
lo ad allettare il turista, ma so-
prattutto alla conquista del 
consenso dell'ospite.  Non 
bastano più le campagne pro-
mozionali generaliste, ma bi-
sogna interagire con i merca-
ti, mantenere rapporti co-
stanti nel tempo, raggiungere 
una visibilità nuova e distinta 
dalle proposte di una concor-
renza sempre più aggressi-
va. Ma dovremo anche con-
frontarci con le prospettive 
che si stanno aprendo con 
l'ingresso di nuove realtà 
nell'Unione Europea e gli efet-

ti che potranno scaturire per 
l'offerta dei servizi turistici 
dell'isola d'Elba.   Sono fron-
tiere ricche di potenzialità, di 
proposte di lavoro, di grandi 
aperture, ma anche nuove 
aree di iniziativa che com-
portano enormi responsabi-
lità per le istituzioni e le cate-
gorie imprenditoriali chiama-
te a compiere scelte di politi-
ca turistica.L'APT è disponi-
bile al confronto, parteciperà 
ad ogni tavolo di concerta-
zione per affrontare i temi del 
cambiamento e dell'ottimiz-
zazione del prodotto, vero 
elemento regolatore della 
competizione. I piani promo-
zionali sono già stati concer-
tati con gli enti locali e le orga-
nizzazioni di categoria, ma 
anche la gestione sarà con-
divisa con tutte le forze attive 
del territorio.
Sono sicuro che gli Elbani sa-
pranno ritrovare l'unità e 
l'orgoglio di appartenenza 
necessari per superare le dif-
ficoltà che si profilano per la 
prossima stagione turistica”.

Umberto Gentini

Cari Colleghi, 
Nella Gazzetta Ufficiale n.39 del 17.2.04 è stato pubblicato il 
decreto che trasferisce alla Coni Servizi la proprietà e la 
gestione del comprensorio minerario elbano. Il Presidente 
della Regione Toscana,Claudio Martini,ha manifestato la sua 
ferma contrarietà al trasferimento ed alla possibile vendita 
auspicando, e noi con lui,che anche il Ministro Matteoli 
percorra la stessa strada.La Regione Toscana è pronta ad 
acquistare il comprensorio minerario, esercitando se 
necessario il diritto di prelazione, per salvaguardarne il 
patrimonio ambientale e culturale. Alla posizione del 
Presidente della Regione si affiancano : il Presidente e la 
Giunta Provinciale di Livorno; il Sindaco di Rio Elba,  il cuore 
storico delle miniere elbane, che ha inviato una lettera al 
Presidente della Repubblica; Deputati che hanno presentato 
alcune interrogazioni parlamentari;esponenti politici,forze 
sociali e civili, associazioni ambientaliste,il Parco Minerario 
dell'isola d'Elba e vasti settori della opinione pubblica elbana e 
nazionale.  I media hanno dato un vasto risalto alla questione : 
Il Tirreno, La Nazione, la Repubblica,Il Corriere della Sera,Il 
Corriere Elbano, L'Isola,  il settimanale locale che per primo ha 
denunciato la questione; vari giornali on-line fra i quali il 
Giornale dei Parchi e Elbareport ; emittenti televisive locali e 
nazionali. Mario Tozzi in varie occasioni ha parlato della 
vicenda nelle sue trasmissioni . Legambiente , particolarmente 
attiva nel territorio con il circolo Arcipelago Toscano, ha 
lanciato nel suo sito nazionale il nostro appello. La strada è 
ancora in salita,ma sappiamo di fare insieme a tanti, una 
azione giusta per una causa giusta ; condivido con voi i 
numerosi consensi che sono pervenuti alla nostra iniziativa.
Un caro saluto a tutti                   

Giuseppe Tanelli

Tanelli: il grazie ai colleghi 
per la solidarietà sulle miniere

Il quadro degli schieramenti 
mostra, negli ultimi giorni, un 
notevole dinamismo. Dopo 
un sonnacchioso inizio 
d'anno, dove a una solitaria 
candidatura del diessino 
Franco Scelza si accompa-
gnava, dall'altro verso, una ri-
proposizione, sostenuta 

dall'intera giunta, dell'attuale 
Sindaco Ageno, l'arrivo delle 
prime rondini ha impresso 
una forte accelerazione alla 
definizione, anche formale, 
delle candidature alla carica 
di primo cittadino. Fuochi ha 
posto la sua, la Margherita ha 
indicato Roberto Peria e 
l'area che si rifà a Rifondazio-
ne, Verdi e alcuni movimenti, 
ha designato Daniele Pal-
mieri. Mentre il centrodestra 
si  div ide r iproponendo 
l'eterno antagonismo compe-
titivo tra Ageno e Fuochi en-
trambi fuori da una tradizio-
nale collocazione partitica, 
perché Ageno è stato scon-
fessato da Forza Italia e Fuo-
chi non è stato ufficialmente 
designato, ed entrambi ca-
renti di una naturale ed indi-
spensabile investitura di coa-
lizione, il centrosinistra, appe-
na uscito dalla firma convinta 
delle linee programmatiche 
elaborate al tavolo della coa-
lizione, si ingrippa ed entra in 
una seria fibrillazione. Per-
ché succede tutto questo?
Un sequestro cautelativo di al-
cuni pontili, ordinato dal Gip 
di Livorno, notificato al Can-
tiere Navale Esaom, società 
di cui il candidato dei diessini 
Scelza è stato Amministrato-

Il centrodestra si divide, 
il centrosinistra fibrilla

Verso le elezioni

re Delegato ed è attualmente 
Direttore, provoca tra i partiti 
del centrosinistra un dibattito 
che porta a posizioni differen-
ti sull'atteggiamento da tene-
re sulla vicenda, apre insom-
ma un problema politico e in-
sieme una questione morale.
La dimostrata inconsistenza 

del reato, comunque ancora 
soltanto ipotizzato, (un reato 
amministrativo, sanzionabi-
le, se accertato, con una obla-
zione!), la natura del reato (ri-
feribile ad una imperfetta pro-
cedura seguita dall'Am-
ministrazione Comunale per 
la proroga della concessione 
scaduta nel giugno 2003), la 
mancanza di avvisi di garan-
zia, hanno sgonfiato oggetti-
vamente la portata di un caso 
che un'agenzia Ansa, impre-
cisa e stranamente lontana 
dai contenuti del provvedi-
mento del Gip, aveva (incon-
sapevolmente?) amplificato. 
Tutto ciò non è bastato a una 
sinistra radicale e un po' giu-
stizialista che non ha tolto la 
pregiudiziale sulla candidatu-
ra, nonostante che il partito 
dei Democratici di sinistra in 
due passaggi nei suoi organi 
direttivi abbia confermato, 
all'unanimità, sostegno e fidu-
cia al candidato Franco Scel-
za, dando l'impressione di un 
uso strumentale e opportuni-
stico della vicenda. 
Al momento di chiudere il gior-
nale la discussione è conge-
lata in attesa che sul caso si 
pronuncino, addirittura, le di-
rezioni regionali e nazionali 
dei partiti. Il rischio di rottura è 



riceve su appuntamento allo studio presso la 
Misericordia - Via Carducci 

oII  piano il giovedì ore 15-19 e venerdì ore 9-12. 
Per appuntamenti telefonare:

Portoferraio 0565.915.623 - Pisa 050.554.106
 Cell. 338-8323941.

Il dott. Marco Montagnani
 SPECIALISTA IN OCULISTICA 

 Autorizzazione O.D.M. Livorno Prot. n. 178 del 31.01.2001

mazzi sonepar s.p.a.

MATERIALE ELETTRICO
FILIALE DI LIVORNO
Via Pian di Rota n°8 a

Tel. 0586-429301  Fax: 0586-409701

Porto Azzurro
Appartamento di c.a. 45 mq: camera, soggiorno con angolo cottura, bagno e 
veranda di ca. 10 mq, completamente arredato, nuovo, Euro 119.000,00
Appartamento di c.a. 100 mq: 3 camere, 2 bagni, ripostiglio, soggiorno con angolo 
cottura e terrazzo panoramico sul golfo di Porto Azzurro. Euro 415.000,00
Appartamento di c.a. 65 mq: al piano terra: 1 camera, 1 bagno, soggiorno con 
angolo cottura e terrazzo. Secondo piano: 2 camere, mansarda, 1 bagno, no vista 
mare ma arredato. Euro 145.000,00
Appartamento di c.a. 45 mq: camera, bagno, soggiorno con angolo cottura e 
terrazzo. No vista mare ma arredato. Euro 135.000,00.
Appartamento di c.a. 45 mq: camera, bagno, soggiorno con angolo cottura e 
terrazzo. No vista mare ma arredato. Euro 140.000,00.
Appartamento di c.a. 45 mq: camera, bagno, soggiorno con angolo cottura e 
terrazzo. No vista mare ma arredato. Euro 143.000,00.
Appartamento di c.a. 70 mq: piano terra: cucina, bagno, soggiorno e terrazzo. 
Secondo piano: 2 camere con mansarda e bagno. No vista mare ma arredata. Euro 
185.000,00.
Appartamenti a 4 Km. da Porto Azzurro in direzione Rio Marina di circa 45 mq. : 
camera, bagno, soggiorno con angolo cottura, possibilità di terrazzo o giardino. da 
Euro 107.000,00.
Terreno di circa 50.000 mq: con due ruderi di circa 60 mq più ca. 20 mq. Ev. 
ampliabili. Vista molto panoramica su Porto Azzurro. Euro 197.000,00.
Terreno di ca. 2400 mq.  Con un rudere di circa 20 mq. Ev. ampliabile con splendida 
vista panoramica. Euro 87.000,00.

Capo d'Arco
Appartamento di circa 45 mq.: camera, soggiorno con angolo cottura, bagno e 
giardino con vista mare. Posto auto. Euro 161.000,00.
Villa di ca. 115 mq.: piano terra: cucina, soggiorno grande, camera, bagno, terrazzo 
di ca. 100 mq. Con 1000 mq. Di giardino. Secondo piano: 2 camere con balcone e 
bagno. Vista mare e arredato. Euro 392.000,00.
Appartamento di ca. 100 mq.: 3 camere 2 bagni, ripostiglio, soggiorno con angolo 
cottura e terrazzo con stupenda vista mare, arredato. Euro 235.000,00.
Appartamento di ca. 100 mq: 3 camere, 2 bagni, ripostiglio, soggiorno con angolo 
cottura e terrazzo con magnifica vista mare e arredato. Euro 205.000,00.
Appartamento di ca. 25 mq: Cucinotto, bagno, soggiorno con 3 posti letto, veranda 
e giardinetto di ca. 25 mq con vista mare. Arredato su misura. Posto auto. Euro 
85.000,00.
Appartamento di ca. 100 mq: 3 camere, 2 bagni, soggiorno con angolo cottura, 
terrazzo con vista mare  e posto auto. Euro 195.000,00.

Tra poco: 
NUOVE COSTRUZIONI DI PRESTIGIO FRONTE MARE

Capoliveri
Appartamenti di nuova costruzione con vista panoramica sul golfo di Porto 
Azzurro. Monolocali, camera, soggiorno con angolo cottura, bagno e terrazzo. Piano 
terra Euro 118.000,00. Quarto piano Euro 148.000,00.

Località Lacona
Villa di ca. 130 mq: 3 camere, 2 bagni, ripostiglio, sala con camino, soggiorno, 
cucina, terrazzo (con vista tre mari: Lacona, Capoliveri e Porto Azzurro di ca. 100 
mq. Giardino di ca. 300 mq. Euro 675.000,00.

Agenzia Immobiliare

La Pianotta
Porto Azzurro - Tel. e Fax 0565.95.105 - Cell. 336.711.718

lapianotta@elbalink.it

I VIAGGI DELL’AQUILOTTO

Aiglon Viaggi - Viale Elba, 9 - Portoferraio
Tel. e fax: 0565 918905

57025 Piombino (LI) - Via del Cipresso,11
Tel. 0565 224494 - Fax 0565 228699

e-mail: mg@mggruppo.com

Campionato di calcio
2° Categoria: 14/3
Suvereto-Campese 1-2   Palazzi-Isola d’Elba 1-1  Rio Marina-Vada  1-1  
Classifica: Braccagni 53,Castiglioncello 51, Palazzi 47, Campese 41, Rio Marina 38,   
Piombino 37, Sticciano 35, Isola d’Elba 34, Serrazzano 30, Ribolla 30, Vada 27, Suvereto 
26,  Rocca Tederighi 25,  Campiglia 24,  Sassofortino 11, Caldana 10
Prossimo Turno: Campese-Sassofortino Rocca Tederighi-Rio Marina  Isola d’Elba-Ribolla
La Campese ha superato il primo turno semifinale contro il Braccagni (4-1)
Rio Marina ha giocato una partita in meno
3° Categoria  14/3 
Ardenza-Dinamo Procchio 1-2  Audace Portoferraio-Marciana Marina 1-1  Livorno9- Porto 
Azzurro 0-2
Classifica: Portuale Audace 39, Marciana Marina 37, Orlando 35, Spes 34, Dinamo 
Procchio 34, Ardenza 31, Audace Portoferraio 25, Porto Azzurro 24, Bolgheri 22,  Martorella 
14, Livorno9  14, Salivoli 11,  Livorno 2001  7.
Prossimo Turno: Martorella San Piero-Salivoli  Porto Azzurro-Orlando   Bolgheri- Audace 
Porto Ferraio   Marciana Marina-Ardenza  (Riposa Dinamo Procchio)

Portoferraio - Via Ninci, 1 - Tel. 0565.918101
biglietteria 0565 914133

 fino al 31/03/2004

PIOMBINO - PORTOFERRAIO

PORTOFERRAIO - PIOMBINO

06.00* - 08.00 - 09.00 - 11.15 - 13.00 - 14.50 
16.00 - 18.00 - 21.00

*= non si effettua domenica e festivi

07.30 - 09.45 - 11.00 - 13.00 - 14.30 
16.30 - 18.30° - 19.00# - 19.30°

°= non si effettua il sabato e prefestivi
#= si effettua solo il sabato

Toremar Portoferraio Tel. 0565 918080

...dall’Elba nel Mondo...

Partenze da Piombino per l’Elba 

Per Portoferraio

Per Rio Marina - Porto Azzurro

08.30* - 14.15 - 17.30

*Escluso il Martedì

Partenze dall’Elba per Piombino

Da Portoferraio

Da Porto Azzurro

06.20 - 10.15* - 15.50

Da Rio Marina

06.55 - 10.50*- 16.25

*Escluso il Martedì

ALISCAFO

Partenze da Piombino per l’Elba 

8.40 - 12.20 - 16.20

Partenze dall’Elba per Piombino

6.50 - 09.35** - 13.10 

06.40 - 09.30 - 11.40 - 13.30 - 15.30 - 16.30 
18.40 - 21.45

05.10 - 08.00 - 10.15 - 11.30 - 13.30 - 15.00
17.00 - 20.15

**Non ferma a Cavo

ELBA VOLLEY

PUNTO BASKET
Due sconfitte in questo ultimo 
periodo, la Prima squadra e i 
Cadetti hanno dovuto arren-
dersi, seppure abbiano offer-
to al pubblico prestazioni di 
qualità che fanno ben spera-
re per il futuro.
Sconfitta di misura, in trasfer-
ta, della prima squadra 
dell'Elba basket sul campo 
della prima in classifica, il 
Jolly Livorno, con il punteggio 
di 80 a 74. Nonostante la for-
mazione rimaneggiata, per 
l'assenza dei titolari Marinari, 
Gentini, Melchionna e Boni-
stalli, tutti fuori per infortuni, 
la formazione elbana ha 
offerto un'ottima prestazione, 
andando vicino al colpaccio 
di prestigio. Avvio di partita 
con la compagine livornese 
decisa ad imporre fin da subi-
to il suo gioco, ma gli elbani 
non si facevano schiacciare e 
mantenevano il contatto. Nel 
secondo periodo il Jolly 
Livorno allungava e si porta-
va in vantaggio di 15 lun-
ghezze, ma la formazione 
elbana riusciva a recuperare 
e le due squadre andavano al 
riposo con gli isolani sotto di 
10 punti. La rimonta prose-
guiva nel terzo periodo, nel 
quale Arnaldi, Battista e com-
pagni si portavano ad un solo 
punto di svantaggio. Nel quar-
to e decisivo periodo le due 
formazioni davano vita ad un 
incontro equilibrato fino a 
quando, anche a causa dei 
problemi di falli e della ridotta 
rotazione di uomini  -solo 
sette a disposizione della 
squadra elbana - il Jolly 
Livorno acquisiva il vantag-
gio di sei lunghezze che gli 

consentiva di portare a casa 
due sofferti punti. Doverosi i 
complimenti ai giocatori elba-
ni autori tutti di una prova di 
carattere, con particolare 
riguardo per Pierulivo e Cot-
tone, autori rispettivamente 
di 23 e 19 punti. Il prossimo 
incontro vedrà l'Elba basket 
opposta nel campionato di 
Promozione, in casa, al 
Basket 3000 Grosseto. Una 
partita che la formazione iso-
lana ha la possibilità di vince-
re in modo da migliorare ulte-
riormente la classifica. 
Tabellino Elba basket: 
Olmetti 2; Lenzi 9; Arnaldi 19; 
Battista 3; Cottone 19; Pieru-
livo 23; D'Errico 
Stessa sorte dei più giovani. 
Una partita veramente  emo-
zionante, quella disputata al 
palazzetto dello sport di San 
Vincenzo. La sfida tra la squa-
dra dei Cadetti locale e la for-
mazione dell'Elba basket è 
andata ai padroni di casa per 
78 a 75 ma di certo gli elbani 
sono usciti dal campo a testa 
alta. Una sconfitta che forse 
poteva essere evitata se gli 
isolani fossero entrati sul ret-
tangolo di gioco al completo: 
infatti, erano assenti per 
infortuni Carminelli, Sannino, 
Rodriguez e Maggio. Parten-
za bruciante dei sanvincenzi-
ni, che staccano gli ospiti di 
10 punti alla fine del primo 
quarto, per 23 a 13, vantag-
gio gestito anche nella 
seconda frazione e le squa-
dre sono andate al riposo sul 
44 a 33. Dopo il riposo, l'Elba 
basket suona la carica e si 
combatte su ogni pallone 
riportando la partita in equili-

brio alla fine della terza frazio-
ne. Nell'ultimo periodo, ritmo 
altissimo con continui ribalta-
menti di fronte, palle perse e 
recuperate da entrambe le 
parti con un susseguirsi di 
emozioni che hanno reso la 
partita molto bella fino al 
fischio finale, ma la spuntava 
di 5 punti il San Vincenzo, per 
78 a 73. “Sono soddisfatto del 
match dei miei ragazzi  -ha 
commentato l'allenatore Man-
sani - che sono apparsi tutti 
molto determinati e vogliosi di 
portare a casa il risultato, par-
ticolare che mi fa ben sperare 
in prospettiva futura quando 
la nostra società potrà unire 
questo gruppo con alcuni otti-
mi elementi classe 1987, sarà 
possibile disputare un cam-
pionato juniores da protago-
nisti. Nel frattempo dobbiamo 
lavorare per migliorare il tiro e 
in particolare quello dalla 
lunetta, vero handicap della 
partita  odierna con una per-
centuale al di sotto del 40%”. 
In campo anche 2 Allievi , 
Monfardini e Corsetti classe 
1990, che hanno fatto la loro 
buona figura. Una nota di inco-
raggiamento la merita  Fabio 
Di Clemente che ha iniziato 
da soli 5 mesi e sta attenden-
do pazientemente in panchi-
na il proprio turno. Prossimo 
impegno domenica prossima 
al palazzetto comunale Moni-
ca Cecchini, contro la forma-
zione del Ghezzano. Tabelli-
no Elba basket: Nalli 8, Mon-
fardini 6, Pacchiarini 13, Scar-
latti 25, Romano 3, Lazzarini 
18, Di Clemente, Corsetti.

(G.B.)

PASQUA A PRAGA
la città d’oro

VIENNA 

dal 09 al 12 aprile 2004

dal 09 al 12 aprile 2004 (Pasqua) 4 giorni € 325,00
dal 22 al 25 aprile 2004 (Ponte 25 aprile) 4 giorni € 325,00

dal 29 al 02 aprile 2004 (Ponte 1° maggio) 4 giorni € 325,00

viaggio in pullman gran turismo
sistemazione in hotel 3 stelle Sup.

Trattamento di mezza pensione
visita alla città con guida

accompagnatore

Euro 345,00

viaggio in pullman gran turismo
sistemazione in hotel 3 stelle lusso

Trattamento di mezza pensione
visita alla città con guida

accompagnatore

CITTÁ IMPERIALE

Intensa attività dell'Elba Vol-
ley in questa prima quindici-
na di marzo con ben 12 parti-
te disputate dalle sue squa-
dre sia in campionati assoluti 
che giovanili. Ma andiamo 
con ordine. La prima squadra 
femminile ha vinto tutte e tre 
le sue gare. La prima a Livor-
no contro il GS Tomei si è di-
mostrate abbastanza facile, 
come era nelle previsioni, vi-
sto che la squadra labronica 
è al penultimo posto in classi-
fica. Quasi inaspettata, inve-
ce e maturata dopo un vero 
spettacolo di agonismo e tec-
nica, quella ottenuta al "Cec-
chini" contro il Free Amaran-
to, seconda in classifica die-
tro la capolista Venturina. I pri-
mi due set sono stati molto 
equilibrati: il primo appan-
naggio delle elbane, il secon-
do delle livornesi con lo stes-
so punteggio, poi il terzo an-
cora alle elbane che rimonta-
no dal 20-22 in loro sfavore la-
sciando di stucco le rivali. 
Senza storia il quarto gioco 
con le avversarie letteral-
mente surclassate. Un altro 

Risultati Prima Divisione femminile
GS Tomei Livorno  Elba Volley  0-3   (11-25 15-25 19-25)
Elba Volley  Free Amaranto  3-1  (25-21 21-25 25-22 25-15)
Conad Donoratico  Elba Volley   2-3  (18-25 25-21 16-25 25-18 13-15)

Risultati Prima Divisione maschile
Elba Volley  Polisportiva Torretta Livorno   0-3   (18-25 13-25 19-25)
Pallavolo Follonica - Elba Volley   3-0    ( 25-15 25-18 25-20)

successo, poi, la domenica 
successiva, in trasferta a Do-
noratico, ma è stato sofferto e 
conquistato solo al tie-break, 
mentre l'incontro d'andata si 
era chiuso con un rotondo 3-
0, ma spesso capita che dopo 
aver raggiunto un massimo di 
rendimento si abbia un calo e 
così è stato anche se i danni 
sono stati contenuti in un solo 
punto lasciato alla formazio-
ne padrona di casa. Prime 
due partite del girone di ritor-
no per la Prima Divisione Ma-
schile e due sconfitte per 3-0: 
la prima interna con la Poli-
sportiva Torretta di Livorno, la 
seconda esterna con la Palla-
volo Follonica. I ragazzi, co-
munque, dimostrano di esse-
re maturati tecnicamente e 
psicologicamente e hanno im-
pegnato più a fondo le forma-
zioni avversarie che invece 
avevano avuto vita ben più fa-
cile negli incontri dell'andata. 
Ancora troppo numerosi gli er-
rori e soprattutto ancora diffi-
coltà a mantenere a lungo la 
necessaria concentrazione 
per dare maggiore continuità 

alle azioni di gioco. Sette, infi-
ne, le partite disputate dalle 
formazioni giovanili: quattro 
vittorie e tre sconfitte. Sem-
pre vittoriosa l'Under-13 fem-
minile che supera le pari cate-
goria del Follonica in un dop-
pio confronto con un primo tur-
no a Portoferraio e con il se-
condo oltre canale; conclude 
così al primo posto il suo cam-
pionato. L'Under-13 mista su-
pera in casa per 3-0 la palla-
volo Venturina e viene supe-
rata, ma solo per 2-1 a Porto 
Azzurro dalla Libertas, al temi-
ne di un incontro particolar-
mente equilibrato. Adesso 
questa formazione prenderà 
parte ad una seconda fase 
che inizierà il 21 marzo. Per-
de per due volte a Livorno 
l'Under-15 femminile, ma di-
mostrando carattere in en-
trambe le occasioni, infatti si 
arrende solo al tie-break alla 
Polisportiva Torretta e per 3-1 
alla Pallavolo Libertas. Si rifà 
tra le mura del Palazzetto di 
Portoferraio superando per 3-
1 un'altra formazione labroni-
ca, il DLF Livorno.  

Pulire i carciofi, tagliarli abbastanza bassi per eliminare le spine e dividerli in pezzi; passarli poi in padella con un filino di olio 
e l'aglio a fuoco veloce per pochi minuti. Stendere le fettine e spianarle con il batticarne, mettere  sopra un pizzico di sale e 
pepe, il formaggio tagliato a fettine sottili e i carciofi, avvolgerle su se stesse e fissare l'involtino ottenuto con degli stecchini. 
Cuocerli in un tegame con olio e salvia, rosolarli da tutte le parti e poi tirarli a cottura aggiungendo ogni tanto un po' di brodo, 
coperti a fuoco basso per circa un'ora.
Buon appetito!

Involtini di vitello con taleggio e carciofi

Fettine di vitello, 2 per persona
taleggio 200 gr.
carciofi novelli, 1 per persona

1 spicchio d'aglio, 
un ciuffo di salvia
olio, sale, pepe q.b.



Frediani
Qui trovi i migliori materiali da costruzione di aziende 

leader del settore in campo nazionale

Loc. Antiche Saline - 57037 Portoferraio (LI) 
Tel. 0565 915696  - fax 0565 915070 - e-mail: frediani@bigmat.it

Portoferraio
Calata Italia, 28/29

Tel. 0565 918979 - Fax 0565 918611

Capoliveri
Via Calamita, 2

Tel. 0565 935410 - Fax 0565 935798

Club Soci Banca dell’Elba
Viale Elba, 177

Tel. 0565 944072 - Fax 0565 944080
e-mail: clubsoci@bancaelba.it

www.bancaelba.it

BARBADORI GIAMPIETRO
FERRAMENTA

Vernici
Utensileria

Via G. Carducci, 76 Portoferraio - Tel. 0565 915339

IFIS S.p.A

Tel. 0823-821660  Fax: 0823-512024

DEPOSITO DI LIVORNO:
Enrico Fiorillo Srl

CORDE NAVALI E PER NAUTICA DA DIPORTO

Parco informa

Chiuso per esaurimento scorte

Dopo le grandi alluvioni dei 
primi anni del secolo passa-
to, diverse valli elbane, so-
prattutto nel marcianese,  fu-
rono dotate  di grandi e pic-
cole briglie, basse "dighe" 
che hanno svolto una effica-
ce opera di mitigamento del-
la forza dell'acqua che scen-
de a valle da fossi ripidi e ve-
loci. Opere che all'epoca re-
sero necessario un grande 
impegno finanziario ed un 
duro lavoro che segnò pro-
fondamente il territorio. Subi-
to dopo il nubifragio del 4 set-
tembre 2002 queste opere 
ritornarono alla memoria di 
molti e qualche amministra-
tore (per negare anche 
l'evidenza della cementifica-
zione delle piane) disse che 
l'alluvione era partita dal 
monte, proprio a causa 
dell'abbandono del territo-
rio. Ebbene, ad un anno e 
mezzo dal nubifragio del 4 
settembre quella lezione 
sembra già dimenticata e 

Vecchie briglie da recuperare

Si è svolto, venerdì 5 marzo,  
presso il liceo "Foresi" di Por-
toferraio un incontro sul tema: 
"Semi di Pace, convivenze pa-
cifiche tra i popoli palestinese 
ed ebreo". L'iniziativa  come 
ha ricordato Nunzio Marotti, 
docente promotore, è un mo-
mento del progetto di educa-
zione alla pace, incentrato 
quest'anno sul diritto interna-
zionale come via alla pace, re-
alizzato in collaborazione con 
la diocesi di Massa Marittima e 
Piombino. Ma si collega ad al-
tre iniziative a cui gli studenti 
hanno partecipato negli scorsi 
anni, come l'incontro su "reli-
gioni e pace" che vide coinvolti 
esponenti cristiani, ebrei ed 
islamici. Nella Biblioteca sco-
lastica del "Foresi" si sono ri-
trovate tutte le classi terminali, 
tre dello Scientifico ed una del 
Classico. Ospiti della scuola, 
Kanaan Al Jamal, palestinese, 
e Esther Appel, israeliana. 
L'incontro si è rivelato utile per 
un approfondimento della com-
plessa questione mediorienta-
le, con particolare riferimento 
al conflitto arabo-israeliano, 
ma anche per presentare quel-
le piccole presenze di pace in 
un contesto di guerra. Si tratta 
di esperienze di convivenza 
pacifica tra appartenenti ai 
due popoli in guerra. Kanaan, 
palestinese, fa parte dell'as-
sociazione "Windows for pea-
ce  -Finestre per la pace". Una 
realtà di israeliani e palestinesi 

un palestinese e un'israeliana 
Liceali elbani incontrano 

nessuno ha nemmeno tenta-
to di recuperare e ripristinare 
le vecchie ed ancora utilissi-
me briglie. La foto che alle-
ghiamo è stata scattata il 7 
marzo 2004, durante una gior-
nata che faceva seguito ad 
una notte di pioggia intensa 
ma non eccezionale,  mostra 

una delle briglie più belle e 
grandi, a Feno, sopra la stra-
da del Lavacchio nel Comu-
ne di Marciana. Ma la situa-
zione delle altre strutture simi-
li non è migliore, anzi in alcuni 
casi l'abbandono ed il disse-
sto hanno raggiunto livelli 
molto peggiori. Come si vede 

la briglia, ormai completa-
mente ostruita, non trattiene 
più l'acqua che la attraversa e 
la salta con una cascata; lo 
stesso succede per le altre 
opere di difesa idraulica che 
imbrigliavano i fossi che dal 
massiccio del Capanne scen-
dono verso il mare. Le briglie 
sono ormai state riempite dai 
detriti portati dai fossi e occu-
pati dalla vegetazione, così il 
loro originario compito di trat-
tenimento dell'acqua e smor-
zamento della sua forza è or-
mai impossibile. Eppure que-
ste opere ormai vecchie sa-
rebbero ancora utilissime, tan-
to che strutture simili sono sta-
te fatte più a valle dopo il 4 set-
tembre. Allora perché le anti-
che briglie non sono state 
mantenute in tutti questi anni, 
perché non si provvede ad un 
loro svuotamento, restauro e, 
dove necessario, ad un con-
solidamento? Si aspetta for-
se una nuova alluvione?

(da Legambiente)

dei due lati della Linea Verde, 
che si propone di promuovere 
la conoscenza, comprensione 
e riconciliazione tra i due popo-
li, attraverso programmi edu-
cativi, mezzi di comunicazione 
e arte. "Noi siamo convinti  -ha 
detto Kanaan-  che per rag-
giungere una pace giusta e so-
lida, e per far avanzare il pro-
cesso di pace nella nostra re-
gione, sia importante capire e 
interiorizzare i principi della de-
mocrazia e i diritti umani; ap-
profondendo la conoscenza re-
ciproca per affrontare insieme 
la storia e la realtà che noi, pa-
lestinesi ed ebrei, condividia-
mo". Tra le altre cose, l'as-
sociazione pubblica l'unico 
giornale bilingue (ebraico e ara-
bo), scritto da e per i bambini 
dei due popoli, in età tra i 10 e 
14 anni. Esther, israeliana, ha 
presentato l'esperienza della 
"Open house  -Casa aperta", il 
centro di pace situato in Israe-
le nella città di Ramle. Un luo-
go di incontro per arabi ed 
ebrei, dove ci si occupa so-
prattutto di educazione ed assi-
stenza scolastica dei bambini. 
"Lo scopo di fondo di Open Ho-
use  -ha detto Esther - è di cre-
are un centro aperto a tutta la 
comunità per la crescita dei ra-
gazzi attraverso varie attività. 
Questo progetto ha riunito in-
sieme una famiglia ebrea, una 
musulmana e una cristiana at-
torno ad una casa-simbolo". 
La casa, infatti, fino al 1948 era 

abitata da una famiglia pale-
stinese, costretta a lasciarla 
per la costituzione dello Stato 
d'Israele. Successivamente fu 
abitata da una famiglia israe-
liana. Dall'incontro dei due figli 
ventenni dell'una e dell'altra fa-
miglia, è gradualmente nata 
l'idea di dare un contributo al 
dialogo fra i due popoli, costi-
tuendo appunto la Casa Aper-
ta. Sia Kanaan che Esther  an-
che sollecitati dalle domande 
degli studenti  hanno eviden-
ziato difficoltà e sofferenze dei 
due popoli, non mancando di 
far riferimento al muro in co-
struzione da parte degli israe-
liani. Gli studenti hanno avuto 
modo, così, di sentire dalla di-
retta voce di chi ci vive la dram-
matica situazione. Hanno 
compreso che di fronte alle dif-
ficoltà, legate a motivi di ordi-
ne storico, politico e culturale, 
è difficile intervenire, sia 
dall'interno che come comuni-
tà internazionale. Ma hanno 
anche capito che esistono for-
me di convivenza pacifica, 
che possono essere sostenu-
te dall'esterno. "In questa si-
tuazione  -ha concluso Marot-
ti-  più che muri di separazio-
ne occorrono ponti di dialogo, 
investendo sulla solidarietà, la 
collaborazione e la conoscen-
za culturale". Gli argomenti 
emersi saranno oggetto suc-
cessivamente di ulteriore ap-
profondimento nelle singole 
classi.

57122 Livorno - Via Lamarmora, 2 GF
Tel. 0586 219190 - Fax 0586 899979

e-mail: aldo.salusti@tin.it

www.forniturealberghieresrl.it

MINIERE E MEMORIA
La decisione di "conferire in 
p rop r i e tà "  a l l a  CONI  
SERVIZI Spa la gran parte 
del patrimonio minerario el-
bano, non può che suscitare 
sconcerto e indignazione. Ci 
sono "beni" che per il loro va-
lore storico, paesaggistico, 
umano non possono essere 
oggetto di vendita, come si 
trattasse di una merce qual-
siasi. Il ferro e i luoghi della 
sua estrazione sono da mil-
lenni il segno distintivo 
dell'Elba: non per nulla i Gre-
ci la chiamavano Aethalia, 
cioè la "fuligginosa", proprio 
per come appariva ai navi-
ganti, a causa del fumo che 
si levava dai suoi forni. Nelle 
miniere di Rio Marina e Ca-
poliveri, da tempo immemo-
rabile, hanno lavorato, lette-

ralmente consumandosi, ge-
nerazioni di elbani, che spes-
so, ancora giovani, si amma-
lavano di silicosi e ne moriva-
no. Il ferro era fatica, sudore 
ma anche pane per sé e la fa-
miglia, possibilità di sopravvi-
venza, futuro, alternativa 
all'emigrazione o alla vita in 
mare.I nostri paesi devono 
quasi tutto ad esso: anche il 
colore della propria terra e 
della sabbia. Ogni abitante 
del versante orientale, e non 
solo, ha avuto qualcuno in mi-
niera: mariti, nonni, fratelli, 
che si alzavano all'alba, lavo-
ravano tutto il giorno e torna-
vano a casa sfiancati; ogni 
storia di famiglia è intrecciata 
indissolubilmente a quella 
delle miniere, ha il sapore del 
ferro e del mare. Per questo, 

noi elbani non dobbiamo per-
mettere lo scempio che si sta 
per perpetrare a danno della 
nostra memoria, della nostra 
identità.. Lo dobbiamo a tutti 
quelli che, prima di noi, hanno 
speso la loro esistenza tra 
Rio Albano, Calendozio, Vi-
gneria e Calamita; lo dobbia-
mo a quei bambini-operai che 
vi hanno lavorato, invece di 
andare a scuola o di giocare. 

Quindi, lottiamo,  partecipia-
mo alle manifestazioni che ci 
saranno, facciamo tutti quello 
che possiamo, per impedire 
la cessione, oltre che di un pa-
trimonio inestimabile, anche 
della nostra stessa memoria 
storica ed identità culturale. 

Maria Gisella Catuogno 
docente di materie letterarie 
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Terra d'arte, di vini ma anche 
con l'e-government più diffu-
so tra le regioni d'Italia. Lo 
sottolinea una recente ricer-
ca realizzata dall'Università 
di Roma per conto dell'Unio-
ne Europea, pubblicata a set-
tembre con lo scopo di trac-
ciare un ritratto della società 
dell'informazione nella no-
stra regione. Una Toscana 
dunque apripista e "pionie-
ra", con un "pacchetto di pro-
getti tra i più corposi" ed un 
"e-government progettato 
dal basso": semplificazione 
della burocrazia, snellimen-
to e velocizzazione delle pra-
tiche, banche dati elettroni-
che capaci di far incontrare 
domanda ed offerta di lavoro 
ed archivi online sulle strut-
ture turistiche, sono alcune 
delle altre eccellenze messe 
in evidenza e sottolineate du-
rante il convegno "Nuove 
idee per una nuova rete" che 
si è svolto al Teatro Goldoni, 
a Livorno.  Poca banda lar-
ga, ma tanta fiducia nella 
rete. Rispetto alle regioni più 
sviluppate del nord Europa, 
la banda larga per navigare 
in Internet è ancora poco dif-
fusa in Toscana. E' un pro-
blema generalizzato in tutta 
la penisola. I cittadini che abi-
tano in Toscana dimostrano 
comunque grande fiducia in 

I toscani e il computer: in Toscana 
l'e-government  più diffuso d'Italia

un  crescente uso di internet: 
641 mila famiglie, il 45 % 
(più della media nazionale) di-
spone in casa di almeno un 
computer (e tra di loro il 10,2 
per cento ne ha due, il 3,2 per 
cento più di tre). C'è poi chi a 
casa il computer non l'ha, ma 
lo usa a lavoro.  Le famiglie to-
scane collegate ad Internet 
sono poco meno di 520 mila: 
il 36.6%, l'83% di quelle che 
usano a casa il pc. La forma di 
collegamento nettamente più 
utilizzata è il modem e la nor-
male linea telefonica (87%). 
Seguono l'Adsl (8.2%) e 
l'Isdn (4.5%). Col satellite na-
viga solo lo 0,2%. I dati si rife-
riscono ad un'indagine cam-
pionaria realizzata sulle fami-
glie toscane nel 2003, a cura 
della Regione.  Chi non ha 
un computer. Sono il 55% 
delle famiglie toscane: non 
hanno il computer non per il 
costo troppo alto, ma perché 
ritengono di non averne biso-
gno o di non riuscire ad utiliz-
zarlo. Ci sono poi 14.800 fami-
glie toscane, l'1% e il 2,3% di 
quelle che dichiarano di ave-
re un pc, che il computer in ca-
sa ce l'hanno ma non lo usa-
no: si tratta in genere di com-
puter oramai vecchi, troppo 
lenti o rotti, lasciati magari dai 
figli che non abitano più lì. Gli 
esclusi dal web. Le famiglie 

non collegate ad Internet ma 
che hanno ed usano un Pc so-
no circa 106 mila: il 7.5% del-
le famiglie toscane e il 17% di 
quelle che usano il Pc a casa. 
La metà di loro sono comun-
que pronte ad acquistare un 
modem e collegarsi alla rete 
entro due anni: per studio 
(40,7%), per raccogliere in-
formazioni (16,3%) e per ra-
gioni di lavoro (13,8%).  Com-
puter ed internet per pro-
vincia. Pisa, Arezzo e Firen-
ze sono le province dove pos-
sesso, uso del PC e collega-
mento ad internet sono supe-
riori alla media regionale 
(45%, 44% e 36.6%). Pisa è 
anche la sola provincia dove 
oltre la metà delle famiglie 
possiede un Pc. Livorno e Sie-
na non si discostano troppo 
dalla media regionale.

L'Elba tecnologica. L'isola 
d'Elba è un caso a parte. Nel-
la più grande isola dell'arci-
pelago toscano isola infatti  i 
computer (49,8%) e le navi-
gazioni in internet (43,8%) so-
no più diffusi e frequenti ri-
spetto alla media regionale. 
La rete del resto riduce i tem-
pi ed annulla le distanze, aiu-
tando a superare in questo i 
disagi dovuti all'insularità. 

PARTE IL 22 MARZO IL CORSO PER PERSONE CHE 
VOGLIONO SMETTERE DI FUMARE.  SMETTERE DI FUMARE 
E' POSSIBILE : IN  ITALIA CI SONO CIRCA SEI MILIONI DI EX-
FUMATORI. L'ESPERIENZA CHE E' GIA' STATA AVVIATA  DA 
ANNI IN ITALIA E' CENTRATA SU ATTIVITA' DI GRUPPO, CHE 
NEL CAMPO DELLE DIPENDENZE  SONO  ORMAI 
CONSOLIDATE COME MOLTO EFFICACI. L'IMPORTANTE E' 
NON CADERE NEL VITTIMISMO: RICADERE E' UMANO. SI 
TRATTA DI DIECI INCONTRI NELL'ARCO DI UN MESE CIRCA DI 
CUI I PRIMI QUATTRO INTENSIVI DAL LUNEDI AL GIOVEDI. SI 
LAVORERA' ATTRAVERSO IL CONFRONTO CON ALTRI 
MEMBRI DEL GRUPPO SUI PROBLEMI CHE INSORGONO NEL 
MANTENERE L'ASTINENZA. VERRANNO SUGGERITE 
ADEGUATE STRATEGIE PER AFFRONTARE INSIEME LA CRISI 
DI ASTINENZA CHE EVENTUALMENTE SI PUO' PRESENTARE. 
UN COUNSELING APPROPRIATO  PERMETTERA' DI 
INDIVIDUARE METODI E TECNICHE ADEGUATE AL SINGOLO 
CASO. E' IMPORTANTE LA PRESENZA DI UN FAMILIARE O DI 
UN AMICO/A. CONDUTTORE DEL GRUPPO SARA' IL DR.  
GIUSEPPE BERNARDI MEDICO PSICHIATRA. PER 
ISCRIZIONE ED INFORMAZIONI TEL AL 3408498069. 

Per smettere di fumare

Il sentiero n°50 che porta dal 
Viticcio al Forno passando 
per Punta Penisola è chiuso 
da un grosso cancello . Il can-
cello è sempre esistito, ma 
c'era anche un passaggio pe-
donale per permettere il tran-
sito agli escursionisti. Ora è 
tutto sbarrato e non rimane 
altro che tornare indietro con 
grande delusione e disap-
punto. Si è interrotto così 
l'accesso ad un bel sentiero 
che consentiva una agevole 
passeggiata da Viticcio a For-
no e che, insieme ai sentieri 
49 e 51 formava splendidi 
anelli di trekking tra le due 
piccole frazioni di Portoferra-
io. La chiusura preoccupa an-
che perché nella zona sor-
gono alcuni ruderi ed altre 
vecchie strutture e manufatti 
fatiscenti (probabilmente 
abusivi)  ed i lavori in corso 
di taglio di vegetazione ed al-
largamento della strada po-
trebbero preludere ad un lo-
ro riutilizzo in un'area costie-
ra protetta e di grande valore 
paesaggistico e naturalisti-
co. Gli escursionisti che han-
no segnalato la chiusura a 
LEGAMBIENTE sottolinea-
no che anche all'altezza del-
la frazione di Forno esiste 

Sbarrato il sentiero 50 a Punta Penisola

una sbarra che impedisce 
l'accesso agli autoveicoli ma 
consente comunque l'acces-
so a piedi; lo stesso potrebbe 
essere tranquillamente fatto 
poche centinaia di metri più in 
là, lasciando il cancello a sal-
vaguardia della proprietà ma 
consentendo un piccolo ac-
cesso pedonale  ad un sen-
tiero che è riportato su varie 
guide per la bellezza della zo-
na e per i magnifici panorami 
che si possono ammirare,  se-
gnato sulle cartografie e se-
gnalato dallo stesso Parco.  
Inoltre, i sentieri della zona so-

no scarsamente segnalati (a 
Viticcio ci hanno lodevolmen-
te pensato anche gli alberga-
tori locali) e, in particolare, il 
n° 49 che collega Forno e Vi-
ticcio alla zona delle Cime ha 
bisogno di una pulizia dalla 
vegetazione che lo sta chiu-
dendo in più tratti. E' neces-
sario un intervento del Parco 
e degli altri Enti interessati 
per riaprire un accesso pedo-
nale, valorizzare i sentieri di 
Punta Penisola e vigilare 
sull'uso di un territorio così 
bello e delicato.

FORNO-VITICCIO

La Società Nazionale di Sal-
vamento organizza, in una 
settimana full immersion 
dal 17 al 24 aprile, il corso 
per il rilascio del brevetto di 
istruttore di nuoto.  Un nuo-
vo programma che la locale 
sezione ha recentemente 
incluso nei suoi corsi di spe-
cializzazione per bagnino 
di salvataggio. "Questo im-
portante corso -commenta 
il responsabile Stefano 
Mazzei -permetterà ai no-
stri soci, dotati di una preci-
sa didattica, caratteristica 
della nostra associazione, 
di insegnare a chi non sap-
pia nuotare, grandi e picci-
ni, i principi elementari del 
galleggiamento, la respira-
zione in acqua, i primi spo-
stamenti e le elementari tec-
niche natatorie, contribuen-
do in tal modo alla diffusio-
ne di quella cultura della si-
curezza che è un patrimo-
nio storico della Soc. Na-

Brevetti per 
istruttori di nuoto

zionale di Salvamento.
L'insegnamento dei fonda-
mentali del nuoto e dei prin-
cipì elementari della sicu-
rezza in acqua caratteriz-
za, infatti, le attività di tutte 
le maggiori associazioni di 
salvataggio del mondo.   
Saper nuotare deve essere 
una normale abilità del vive-
re quotidiano di ognuno di 
noi, continua Mazzei a co-
minciare dai più piccoli, in 
particolare in Italia, paese 
di settemila Km. di coste, di 
fiumi e laghi bellissimi: per 
questo è necessario che il 
nuoto sia  patrimonio di tut-
ti. 
"Gli aspiranti Istruttori di Nu-
oto, -conclude Mazzei Ste-
fano -che rappresentano 
una professionalità molto ri-
cercata nel periodo estivo 
dalle varie strutture ricetti-
ve dell'Isola, saranno impe-
gnati in un intensivo pro-
gramma per una settimana 
intera, dalla mattina alla se-
ra, alternando lezioni teori-
che in aula, a quelle prati-
che in piscina".  
Su richiesta sarà poi possi-
bile partecipare ai corsi di 
specializzazione con rila-
scio brevetto per la Sommi-
nistrazione dell'ossigeno, 
l'utilizzo del Defibrillatore e 
per il Primo Soccorso avan-
zato.   Per maggiori infor-
mazioni telefonare al nume-
ro 349.4037022 oppure ri-
volgersi direttamente alla 
piscina comunale a Porto-
ferraio o visitare il sito 
www.bagnini.org

S. N. S.

"Ci sono troppe guerre e tutta 
questa sofferenza ci fa star ma-
le. E anche qui da noi le cose 
non vanno molto bene. Come  
madri, come insegnanti, come 
ricercatrici siamo preoccupate 
per i recenti provvedimenti sulla 
scuola. Come responsabili del 
bilancio domestico siamo pre-
occupate per il carovita e offese 
con il governo che riduce tutto il problema ad una nostra di-
strazione nel fare la spesa. Come donne siamo indignate per 
le recenti leggi sulla procreazione assistita che ci preoccupa-
no e  ci offendono". Il messaggio che le donne della giunta re-
gionale  Chiara Boni, Susanna Cenni, Carla Guidi, Mariella 
Zoppi  hanno inviato a tutte le donne della Toscana in occasio-
ne dell'8 marzo, non si nasconde che sarebbero tanti, 
quest'anno, i motivi per farsi passare la voglia di fare festa. Ma 
è proprio questo che può invece dare una maggiore consape-
volezza del valore di questa occasione. "E allora  -hanno scrit-
to i quattro assessori donna - festeggiamo tenendoci  strette,  
cercando di restituire buon senso, equilibrio, e speranza a que-
sto sistema, facendo politica dalla parte delle donne come stia-
mo facendo qui in Toscana". E, insieme all'abbraccio finale, un 
appello: "Cominciamo ad aiutarci concretamente, diamo visi-
bilità alle donne  in tutte le occasioni in cui è possibile farlo, vo-
tiamo le donne". 

CHIARA BONI, SUSANNA CENNI, CARLA GUIDI, 
MARIELLA ZOPPI SCRIVONO ALLE DONNE TOSCANE

CHE L'8 MARZO SIA LA FESTA DELLA CONSAPEVOLEZZA
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Con questa terminologia or-
nitologica i vecchi elbani del 
versante orientale distin-
guevano le varie famiglie 
degli uccelli che nidificava-
no, insieme ai merli e ai ver-
doni, sugli alberi che popo-
lavano i dintorni dei paesi e 
le campagne limitrofe. Co-
noscevano anche il loro can-
to e il tipo di nido che ogni 
specie costruiva, pare sele-
zionando la vegetazione, 
sui cipressi o sui pioppi, op-
pure sui lecci o sulle sughe-
re; sempre, però, su fusti a 
folto fogliame. Dicevano i 
vecchi di un tempo: "Lo vedi 
quello? E' un nidio di car-
dellini!", oppure: "E' un nidio 
di scopaccere!". Mentre i 
passerotti, uccelli divoratori 
di frutti e di cereali e quindi 
considerati dannìi a tutti gli 
effetti, nidificavano sui tetti, 
sotto i "cannelli", tra un "èm-
bricio" e l'altro. Spesso ne 
facevano carneficina. Cer-
tamente quei nomi con cui 
distinguevano le specie, 
provenivano dalla loro spe-
ciale capacità di osservatori 
dei movimenti e delle forme 
di un po' tutti gli animali, per 
cui il "capacchione"  veniva 
così denominato perché di 
testa grossolana rispetto 

Capacchioni Ballaseroni Filinguelli e Luì
agli altri uccelli e il "ballasero-
ne" aveva tre derivazioni: sul 
terreno, in cerca di cibo, sem-
brava che danzasse; era un 
uccello per lo più crepuscola-
re ed aveva corpo robusto an-
che se molto agile. Il "filin-
guello", cioè il fringuello, uc-
cello di modeste dimensioni, 
lo chiamavano così per via 
del suo canto assai somi-
gliante a quello dell'usignolo 
e quindi con riferimento alla 
piccola lingua canora. Il "luì", 
purtroppo, date le sue piccole 
dimensioni e non dotato di 
particolari "virtù" canore, veni-
va considerato una specie mi-
nore rispetto agli altri volatili 
che invece, sotto un aspetto o 
un altro, mostravano "doti" 
più eccellenti. E non a caso 
una persona che avesse po-
ca considerazione in un con-
testo sociale comunitario la 
chiamavano "luì". Dicevano: 
"Ma che voi fa, te, che sembri 
un luì!". Gli antichi elbani usa-
vano anche appioppare i no-
mi degli uccelli alle persone, 
sempre per analogie, per cui 
chiamavano "capinera", ad 
esempio, uno o una che aves-
se colore scuro del volto; chia-
mavano "scopaccerina" una 
donna dai movimenti agili sul-
le modalità di tenere in mano 

una scopa. Chiamavano 
"chioccio" una persona che 
amava stare in solitudine, in 
analogia con la strige nottur-
na che viveva isolata da 
ogni famiglia di alati.Se poi 
quella persona fosse stata 
di modeste proporzioni fisi-
che la chiamavano "chioc-
cetto". Chiamavano "pasce-
rotta" una donna piuttosto ro-
tondeggiante come lo è un 
passerotto bene ingozzato. 
Chiamavano "rosignolino" 
un tipo di media o piccola sta-
tura che quando parlava pro-
nunciava le parole con suoni 
modulati. Oppure "picchiot-
tino" un tizio che quando par-
lava sembrava forasse, ap-
punto come fa il picchio, la al-
trui sensibilità con parole 
nienteaffatto lusinghiere. 
Non si è mai saputo perché 
soprannominassero "gab-
biano" un tizio che apparen-
temente non aveva nulla a 
che vedere con l'uccello ma-
rino. E così riguardo ad inte-
re famiglie di "topi", con i ri-
spettivi diminutivi ed accre-
scitivi di "topetto", "topinello" 
e "topa guercia".

Piero Simoni

E' stato presentato mercole-
dì 10 marzo 2004, al Museo 
di Storia Naturale del Medi-
terraneo,  il progetto "Il turi-
smo scolastico nella Provin-
cia di Livorno".  L'iniziativa 
prende le mosse da una pub-
blicazione che la Provincia 
di Livorno ha realizzato in-
sieme con le Agenzie per il 
Turismo Costa degli Etru-
schi ed Arcipelago Toscano 
che raccoglie in una guida 
davvero interessante e inno-
vativa gli itinerari didattici e 
le gite di istruzione che il no-
stro territorio può offrire.  Il 
volume si chiama "La Scuola 
in viaggio" e si tratta di un ve-
ro e proprio vademecum ric-
co di informazioni e di itine-
rari per conoscere il territo-
rio: la storia, l'archeologia, i 
parchi naturali, il mare e le 
isole dell'arcipelago, i borghi 
medioevali, l'enogastro-
nomia e tanto altro di più.  
Di facile consultazione, il vo-
lume è composto di 60 pagi-
ne illustrate e intende pro-
muovere tutte le opportunità 
didattico-formative della no-
stra provincia che rendono 
davvero utile ed efficace il tu-
rismo scolastico. Da qui, con 
le introduzioni di Claudio 
Frontera, Presidente della 
Provincia di Livorno e di Lu-

Turismo Scolastico 
nella provincia di Livorno

ciano Barsotti, Presidente del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmi, si sono articolati gli in-
terventi di esperti ed operatori 
del settore.  Hanno parteci-
pato Giovanni d'Agliano, di-
rettore dell’Agenzia per il Turi-
smo Costa degli Etruschi e 
Umberto Gentini, Commissa-
rio dell'Agenzia per il Turismo 
Arcipelago Toscano che han-
no illustrato, nel dettaglio, gli 
itinerari scolastici più interes-
santi.  Sul tema: "Viaggi e gite 
di istruzione: un problema o 
una risorsa per la scuola?" 
hanno discusso  Gianna Va-
lente e Franco Turini, Dirigen-
ti Scolastici.  
Paolo Bongini, responsabile 
Area politiche per il turismo 
della Regione Toscana ha par-
lato di "La Regione Toscana 
per il turismo scolastico".  
Ha concluso i lavori Paolo Be-
nesperi, Assessore Regiona-
le all'Istruzione.

N tre-Dame narra la storia di Quasimodo, il campanaro gobbo della cattedrale e del suo 
amore tanto impossibile quanto tragico per Esmeralda, una bella gitana, un amore 
condannato dall'ingiustizia e dall'ipocrisia. La bella Esmeralda è già innamorata di 
Phoebus, il bel capitano delle guardie del Re che è già fidanzato. Anche Frollo, 
l'arcidiacono della cattedrale è attratto dalla zingara e per sbarazzarsi del rivale pugnalerà 
Phoebus alle spalle. Esmeralda viene arrestata con l'accusa di aver tentato di uccidere il 
capitano delle guardie e gettata in prigione.... ..Finale a sorpresa!!! La partenza è prevista il 
sabato mattina con arrivo a Roma intorno alle 13. Pomeriggio libero. Ore 21 spettacolo al 
Gran Teatro. La domenica mattina è a disposizione per visite da concordare con i 
partecipanti. Nel primo pomeriggio della domenica partenza per l'Elba.

LA  QUOTA A PERSONA di Euro 160,00 comprende:
- Trasporto in bus gran turismo A/R. Trasferimento al teatro.
- Sistemazione in hotel 4 stelle ( zona Parioli) in camera
doppia con trattamento di B&B 
- Ingresso al musical con biglietto di POLTRONISSIMA CENTRALE  
- Supplemento singola Euro 27,00
La quota non comprende:
Biglietto nave A/R - I pasti di sabato e domenica - Tutto quanto non espressamente indicato 
ne "la quota comprende"

Termine iscrizioni il 20 marzo  .  Prenotazioni oltre data  su richiesta.

Prenotazioni e informazioni  TESI VIAGGI tel 0565-93 02 22      anto.tesi@elbalink.it

ô

ROMA  27/28MARZO
Gran Teatro

MUSICAL
Nôtre Dame de Paris

 musiche di Riccardo Cocciante

Marketing turistico, risorse per valorizzare le molte Toscane 
Serviranno per siti internet, punti info, percorsi a tema,campagne promozionali
Serviranno per siti internet, 
punti info, percorsi a tema, 
campagne promozionali, opu-
scoli, sportelli informativi, iti-
nerari a tema, partecipazione 
a fiere internazionali, campa-
gne nei confronti di mercati 
strategici, stages e soggiorni 
per la stampa specializzata, 
siti internet: queste alcune 
delle iniziative promozionali 
che possono essere realizza-
te dalle Agenzie per il turismo 
della Toscana e dall'agenzia 
regionale Toscana Promozio-
ne grazie al finanziamento di 
oltre 860 mila euro che la Re-
gione ha ripartito, con una de-
libera approvata nei giorni 
scorsi dalla giunta, su propo-
sta dell'assessore al turismo 
Susanna Cenni. Il finanzia-
mento rientra in una misura 
del Docup (Documento unico 
di programmazione) della To-
scana che destina i fondi 

strutturali europei alle zone 
Obiettivo 2 e Phasing Out del-
la regione. In particolare, am-
montano a 686.732 euro le ri-
sorse destinate alle Apt che si 

trovano, anche solo in parte, 
nelle zone Obiettivo 2,  men-
tre 164.116 sono quelli riser-
vati alle zone in graduale usci-
ta dagli aiuti comunitari. I set-

tori interessati dai progetti so-
no quelli della montagna, del-
le terme, della costa, e della 
"Toscana minore".   Per usu-
fruire dei finanziamenti, le 
Apt delle zone interessate e 
Toscana Promozione do-
vranno presentare dei pro-
getti per la valorizzazione e 
la promozione dei rispettivi 
territori. Le scadenze e i ter-
mini per la presentazione sa-
ranno illustrati in un decreto 
che verrà emanato nei pros-
simi gioni.   "Si tratta di uno 
dei molti tasselli del disegno 
complessivo della Regione - 
afferma l'assessore al turi-
smo Susanna Cenni - per 
qualificare il turismo e fare le-
va sulla competitività dei ter-
ritori della Toscana, legando, 
in particolare, la promozione 
e la valorizzazione a un di-
scorso di innovazione ed effi-
cienza".   
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Diventa un caso internazionale 
il restauro della villa di Agrippa Postumo a Pianosa
Venerdì 5 marzo 2004 pres-
so la sede della Federazione 
Italiana delle Associazioni 
"Amici dei Musei" ( g. c. ), in 
Firenze Piazza S. Giovanni 
1 ( Loggia del Bigallo ), si è te-
nuta una conferenza-
stampa sull' operazione di 
"restauro" diretta dalla re-
sponsabile di zona della 
SBAT ( Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della To-
scana ) nella villa romana di 
Agrippa Postumo nell'isola 
di Pianosa. Tale conferenza 
era organizzata e convocata 
dai rappresentanti dei se-
guenti organismi e associa-
zioni: Federazione Italiana 
delle Associazioni "Amici dei 
Musei", Forum UNESCO 
Università e Patrimonio - Se-
de di Firenze, Forum 
UNESCO Dipartimento di 
Archeologia - Sede di Lucca, 
Italia Nostra, Legambiente.
Com'è noto, il complesso 
protoimperiale conosciuto 
come 'I Bagni di Agrippa' sor-
ge a contatto con il mare sul-

"Signor Ministro, fra le tante, magnifiche architetture bimille-
narie di cui l'Italia può essere orgogliosa, c'era un piccolo gio-
iello di eccezionale valore storico-archeologico. Ci riferiamo 
alla villa patrizia nota come 'I Bagni di Agrippa', 
nell'incantevole isola di Pianosa. Lì Agrippa Postumo, nipote 
di Augusto, fu esiliato nel 7 d. C. e lì fu ucciso sette anni dopo 
in seguito agli intrighi che portarono Tiberio sul soglio impe-
riale.  Il complesso marittimo fu scavato con passione dal 
grande archeologo emiliano Gaetano Chierici, che pubblicò 
l'esito delle sue ricerche nel 1875 ( in "Antichi monumenti del-
la Pianosa", Reggio Emilia ) e lasciò in vista le preziose vesti-
gia. Da allora, stante la sua oggettiva importanza, alla villa di 
Agrippa Postumo hanno dato un giusto rilievo illustri studiosi 
e prestigiose enciclopedie (si vedano, fra gli altri, R. Hanslik 
in Pauly-Wissowa, XX, 1950, c. 2009; L. Crema in Enciclo-
pedia Classica, s. III, XII, 1959, p. 197; L. Guerrini, in Enciclo-
pedia dell'Arte Antica, Classica e Orientale, VI, 1965, pp. 
144-145 ).  Ebbene, Signor Ministro : quella piccola perla, di 
valore inestimabile, a nostro avviso non c'è più.   Essa è sta-
ta resa irriconoscibile da un "restauro" eseguito con finanzia-
menti pubblici sotto la direzione "scientifica" di funzionari 
pubblici. Il complesso archeologico ha subìto una manifesta 
alterazione dell'aspetto originario, la cui conservazione è rac-
comandata peraltro da ogni Carta del Restauro, nazionale o 
internazionale. I deleteri effetti prodotti dall'intervento sono di 
un'evidenza lapalissiana e non occorre essere specialisti per 
comprenderne la portata : è stato usato ad abundantiam ce-
mento industriale che ha prodotto esiti forse irreversibili; è 
stato creato un insieme di ruderi banali in cui spicca un opus 
indefinibile e in cui i mosaici, incastonati in incredibili cornici 
plumbeo-cementizie, spesso sono costretti a 'scoppiare' ridu-
cendosi progressivamente in brandelli. Preferiamo non scen-
dere in dettagli tecnici anche perché il Suo dicastero abbon-
da di competenze scientifiche in grado di valutare il fatto. Ci 
permettiamo soltanto di aggiungere che il singolare "restau-
ro" della villa di Agrippa Postumo ha spinto addirittura la Dire-
zione Generale del Forum UNESCO a elaborare un docu-
mento tanto pacato nei toni quanto duro nella sostanza.  
Non possiamo non esternarLe la preoccupazione che, rima-
nendo inalterate le cose, in un futuro prossimo possa toccare 
la stessa sorte alle rimanenti parti della villa o ad altri monu-
menti della zona. Pertanto ci appelliamo a Lei, Signor Mini-
stro, e, confidando nella Sua consueta sensibilità personale 
e istituzionale, La preghiamo di intervenire adottando le de-
terminazioni che riterrà più opportune.                                  
Con ossequi  
dott. Mauro Del Corso, presidente della Federazione Italiana 
delle Associazioni "Amici dei Musei";prof. Marco Bini, re-
sponsabile del Forum UNESCO - Università e Patrimonio - 
Sede di Firenze; prof. Michelangelo Zecchini, direttore del Di-
partimento di Archeologia - Forum UNESCO Lucca dott. N 
cola Caracciolo, presidente di Italia Nostra Toscana arch. Fa-
usto Ferruzza, direttore di Legambiente Toscana.

la costa orientale dell'isola di 
Pianosa. Ritenuta da tutti un 
piccolo gioiello di eccezionale 
valore storico-archeologico, 
la villa era composta di un tea-
tro e di ambienti residenziali e 
termali, in cui spiccavano il ca-
ratteristico opus reticulatum e 
pavimenti musivi. Nel 7 dopo 
Cristo vi fu esiliato Agrippa Po-
stumo, nipote di Augusto. Ne-
gli anni successivi la villa co-
nobbe sia la 'relegatio' di 
Agrippa Postumo, sia gli intri-
ghi imperiali che portarono al-
la sua uccisione ( 14 d.C. ) e 
alla consacrazione di Tiberio.  
Molto critico il giudizo sulle 
condizioni attuali  del restau-
ro e sulla qualità del restauro, 
per il quale sono stati usati 
materiali che possono aver 
pregiudicato la conservazio-
ne dei preziosi reperti, soprat-
tutto dei mosaici.  Nella con-
ferenza stampa è stato pre-
sentato il testo di una lettera 
che è stata inviata al Ministro  
dei Beni Culturali Urbani, che 
a fianco riportiamo.

La denuncia fatta dalle Associazioni Amici dei Musei, Italia No-
stra, Legambiente Toscana e dal Forum UNESCO di Lucca sui 
lavori di restauro a suo tempo eseguiti sulla villa romana di 
Agrippa Postumo nell'isola di Pianosa, ci preoccupa e non po-
co. Attendiamo che la Soprintendenza ai beni archeologici del-
la Toscana, come ha promesso il Soprintendente Dr.Bottini, 
faccia subito tutti gli accertamenti necessari per verificare la va-
lidità dei lavori che furono promossi dal Soprintendente dr. Ni-
cosia e realizzati grazie alle leggi finanziarie del 1987-88. Quel-
lo che non riusciamo a comprendere è come mai Associazioni 
notoriamente impegnate e attente nella salvaguardia del patri-
monio ambientale, storico e archeologico si siano accorte così 
in ritardo, dopo 15 anni dalla conclusione dei lavori, di un resta-
uro, a loro parere, singolare e dissennato. In effetti può darsi 
che , come ha dichiarato il Soprintendente Dr.Bottini,  sia stato 
fatto ricorso a metodologie di restauro e materiali all'epoca nor-
malmente adottati e che oggi sono superati. Dobbiamo preci-
sare, ad onor del vero, che il progettista e direttore dei lavori 
non era la Dr.ssa Silvia Ducci, la quale si è occupata della Villa 
romana di Pianosa solo per quanto riguarda lo scavo archeolo-
gico, bensì l'architetto che era allora responsabile dell'Ufficio 
Tecnico della Soprintendenza Archeologica. A noi risulta, inol-
tre, che i mosaici sono "scoppiati", cioè saltati, non tanto per il 
cattivo restauro, ma per frequenti atti vandalici data la assoluta 
impossibilità di protezione del sito archeologico. Protezione 
che invece dovrebbe essere assicurata, magari anche con un 
intervento dell'Ente Parco d'intesa con la Soprintendenza. Sot-
to questo aspetto è da dire anche che la tensostruttura, è stata 
installata proprio per proteggere le strutture murarie e i pavi-
menti dagli agenti atmosferici e per rallentare la crescita della 
vegetazione. Potrà essere criticabile dal punto di vista esteti-
co, ma non si può ignorare che è stata pubblicata con grande ri-
lievo su una prestigiosa rivista internazionale di architettura 
(ARCA n. 73, lug-ag. 1993).
Restiamo comunque in attesa dei risultati degli accertamenti 
che saranno effettuati e ci auguriamo  che la Soprintendenza 
riesca finalmente ad avere dal Ministero dei beni culturali, al 
quale è stata inoltrata la denuncia, i necessari finanziamenti 
per la ripresa dei lavori di restauro e che sia possibile, con 
l'occasione, rimediare ad eventuali errori commessi in passa-
to. 
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